Conto corrente con la Posta. 


IL CANTO 


La Cassia io canto e gli altri palliativi 


Che combatton da prodi per l’Igiene; 
La morte in faccia guardano giulivi, 
Il peana cantando al nostro bene, 

E fanno si che prosperi ne’ vivi 

La sostanza che in vita li mantiene; 
Finché l'umor vitale in lor si essicca, 


E più non val de’ farmaci la cricca. 


L'acqua di Janos canto e la Morfina, 
L'Ossigeno e il Cianuro di Potassa, 
Il Taffettano e la Fenacetina, 
Per che dal capo ogni dolore passa. 
Canto il Salicilato di Chinina 
Che nelle vene febbre mai non lassa; 
Dei Solfati la turba sovrumana 
E le pastiglie d'Ipecacuàna. 


E la Senapa canto, ch'è di bracia, 
E nel bruciar le carni porta il vanto; 
La Glicerina che la pelle bacia 
E morbida la rende come un guanto; 
E dei Clister’ la temeraria audacia 
Ch'entraron sempre in ogni angusto canto, 
Senza temere, per il loro merito, 
Il buio del futuro o del preterito. 


Il Tamarindi quinci ed il Cloruro 
E la Magnesia canto effervescente, 
Lo Sciroppo di Viole e lo Joduro, 
Che insieme col Cerotto emolliente 
Sanan le piaghe e rendono più puro 
Il sangue adulterato della gente. 
Canto l’Unguento, che gentil si plasma, 
La Mosca di Milano e il Cataplasma. 


O delle farmacie costosi eroi, 
O degli ambulatori invitti prodi! 
Chi degnamente potrà dir di voi, 
Chi potrà enumerar le vostre lodi? 
Senza il vostro valor che fia di noi, 
Che dei malori non sappiam le frodi? 
E per un bacio, un detto od uno sputo, 
Respiriamo un bacillo ogni minuto? 


, 


Sia lode al Bistuti, che taglia corto, 
E insiem col Cancro toglie via le membra; 
Si che par che lavori per diporto, 
Ed il paziente nulla sa o rimembra, 
E mezzo quasi par tra vivo e morto, 
Mentre il chirurgo un incisore sembra. 
La Cocaina e il Cloroformio canto, 


Che per l’anestesia portano il vanto. 


Io canto il Sublimato corrosivo, 
Che gli oggetti inquinati disinfetta, 
Ed un microbo sol non lascia vivo; 
Il Rabarbaro canto, la ricetta 
Meglio indicata per l'umor cattivo 
E per cacciar la bile maledetta; 

Ed in cantar le lodi mie non sciupo, 


La Doccia, il Bagno freddo e il Semicupo. 


E già, star non potendo sulle mosse, 
Ed avendo sventate le sue trame, 
La liquirizia, come niente fosse, 
Si spinge contro l'Acqua di catrame, 
Perché ella sola vuol guarir la tosse. 
Ma ciascuna pasticca ha una reclame, 
Ogni mistura ha in paradiso un astro, 
Sicché s'innalza al cielo anche un Impiastro. 


Già di Ricino l’Olio, ecco, disfida 
Il Sale inglese a singolar tenzone; 
Ch'ei sol pretende accorrer alle grida 
Dei miseri che fanno indigestione. 
Ma il Sale inglese, che al valor si affida 
Della sua potentissima nazione, 
Vuol gli si lasci libera la via 
A sviluppare la Dissenteria. 


Tisi, Tubercolosi, Ipocondria, 
E voi tutti malanni della terra! 
Io non canto di voi, mala genia, 
Ma dell’Igiene che vi muove guerra. 
Canto la Chirurgia, la Farmacia, 
Ed i Fosfati tutti che rinserra; 
Contro le Medicine e i Surrogati, 
L’Acquacetosa e... il vino di Frascati. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. — N. 11. 


Martini in automobile 


(Nostro telegramma particolare). 


Massaua, 4. — Finalmente si è saputa la 
vera ragione della lunga permanenza in Italia 
dell'on. Martini. Il suo dissenso col Governo 
verte sul modo di andare avanti. E l’ono- 
revole Martini, per finirla, ha pensato di 
andare avanti... con un automobile. 

Siccome, però, il trasporto di una vettura 
così delicata sarebbe costosissimo, egli ha pen- 
sato di impiantare una fabbrica di automobili 
a Massaua. Così si spiega che quella di Roma 
non abbia ancora cominciato a funzionare; 
prima si provvederà all'impianto africano. 
È vero che qui non ci sono industrie side- 
rurgiche; ma in compenso il caoutlichou viene 


Ponza è di certo; ma a che ponza spesso, 
nessuno seppe mai sopra la terra, 
fu creato ministro della guerra 
e fatto senatore al tempo stesso. 


Ponza di S. Martino Coriolano, 
milite antico fu ne’ bersaglieri; 
reduce d’Eritrea tornò italiano, 
con sopracciglia nere e baffi neri. 


De nitro 


‘assessore Francesco Saverio 
he Lei che possa guidare quel... 


Eccellentissi 
rrozzone. 


dall'interno del Sudan, e così si faranno i cer- 
chioni di gomma. Per la parte metallica del- 
l'automobile si utilizzeranno le miniere d’oro 
scoperte dall'ing. Nathan. 

I manubri, anzichè di celluloide, saranno 


d'avorio; è già comine ta degli 
elefanti, a questo seopo. S: tato il pro- 


fessor Bargnoni 


rappare loro i denti pre- 
ziosissimi to preferito a tutti gli 
altri scienziati, perchè chauffeur emerito. 

Appena le prime roiturettes'saranno pronte, 
studierà il progetto per | 
qualche strada su cui esse pos 
Pel momento non ci sono che sentieri da 
percorrersi a schiena di mulo 0 di cammello. 
Probabilmente, per facilitare la vi 
costruiranno alcuni tronchi di ferrovia. 

L'on. Martini è lodatissimo per questi suoi 
criteri, più che economici, evidentemente par- 
simoniosi. 


egli è s 


si ‘ostruzione di 


no corr 


Il Convegno di Berlino 


Anche il Travaso delle Idee. a simiglianza 
dei più grandi e divertenti giornali, ha man- 
dato un sno redattore a Berlino per le feste 
di domani. 

Si tratta del passaggio alla mi 
del principe ereditario di Germ 
dei principi edegli Imperatc 
care noi? Quantunque la spesa ci riusci 
incomoda,non abbi 
del Giorno ed abbiamo mandato (l'on. Lacava 
ci ha favorito un modesto ribasso del 50%) 
il nostro egregio redattore Andrea Ballaorso 
a quel paese. 

Naturalmente, gli abbiamo insegnato a bor- 
bottare il gutten morghen di prammatica, a 
gridare sempre Voc, hoc — e lo abbiamo messo 
in treno raccomandandogli di non fare cat- 
tive figure. 

Egli ci ha rassicurato, mentre il treno par- 
tiva, gridando: 

— Hoc... est in votis. 

Senza aspettare i telegrammi degli altri 
giornali da Innspruk e da Berlino, noi diamo 
fedelmente ai lettori ciò che Andrea Bal- 
laorso ci ha spedito. Giudichino essi sul modo 
come adempiamo l'ufficio nostro: 


ygiore età 


nia; 


i vanno 


1 potevamo man- 


le 
mo voluto essere da meno 


Portonaccio, ore 1.415. — Viaggi in forma- 
privata. Nessuno si accorge di me. Ma io penso 
che se l’Austria occupa l'Albania, io ci fa 
brutta figura. 


Verona, ore 0.24. — Non telegraferò più se 
non da Berlino. Vorrei restare qui a sentire la 
Tosca, ma nel mio cuore s'annida ben altro che 
Scarpia. E poi non mi avete dato denari 


Berlino, i/ giorno dopo. — Ho avuto un lungo | 


colloquio con l'Imperatore d'Austria. Mi ha inca- 
ricato di rassicurare il cav. Anselmo Lorecchio. 
L'Albania sarà lasciata tranquil ra, pranzo 
di famiglia a cui interverranno i d'Italia 
e di Russia, e il corrispondent 1 Giorno. To, 
debbo confessarlo, sono stato escluso. 


Berlino, /a sera di quel giorno. — Il pranzo 
di famiglia è riuscito assai ben glielmo TI 
ha preso v interesse alla descrizione della 
tiratura dell'unico giornale italiano di tutti i co- 
lori. Il principe imperiale ha mostrato il desi 
derio di conoscere l'on. Giacinto, che è notissimo 
in Germania per i sùoi articoli economici e per- 


bilità, si 


hè rifallier cosmopolita. A questo proposito 
redo, sia interceduto uno scambio di telegrammi 
cifrati con la Consulta, 
Berlino, a/ momento di partir 
sistente che il prin 
studiare l'ordinamento del 
Esso si contenterà delle rovine del 


» impe 


ti a smen- 
che l’edi- 


Da altra fonte, siamo autoriz: 
tire la voce, autorevolmente co) 


| tore del Popolo Romano sia stato nominato 
ambasciatore a Berlino in luogo e vece del 

| generale Lanza. 
Egli rest 

| Due Macelli: 


Ministero. 


tore in via 


ccreditato ambasci 


per ora, è a disposizione... del 


dell'audace esploratore 


È segnalata la comparsa 
il -Fiammiferi nei dintorni del Caffè Aragno. 


Egli ha percorso a piedi tutta la zona da Milano a 
| Roma peer i leoni incontrati sul suo 

, tant'è vero che non se ne trova più al- 
cuno; i superstiti si sono rifugiati al sicuro nelle 
gabbie dei serragli. 

Pare che il temerario esploratore del volume So- 
malia e Benadir abbia anche schiaffeggiato delle 
pantere, il che gli ha procurato una questione per- 
sonale con una tigre-maschio. 

Si cerca dagli amici delle due parti di addivenire 
ad un amichevole componimento. 


CARNET MONDAIN 


In vista dell'importanza addirittura internazio 
nale assunta dalla conferenza che, dopo ripetute 
rhiere, ha finalmente consentito a tenere il chiaro 
letterato Sbiego Angeli, la Revne des Der Mondes et 
des pays limitrophes uveva spedito qui un suo speciale 
corrispondente, il quale — per disgrazià - avendo per- 
duto il tempo utile per l'impostazione del resoconto, 
lo rimette a noi, che lo pubblichiamo senza togliervi 
una virgola. 


LE DIVERTISSEMENT ANGÉLIQUE. 


Sbiego a parlé dans un Sodalice de la vie Mar- 
gutte, la soirée du premier Mage. 

Après s'avoir bien bien souf)fete (soffiettato) dans 
les Plumes et Strasciques, Gerits par lui-méme, il a pu 
mettre ensemble quelque douzine (dozzina) de paires 
entrer les nombreuses effré- 
l avait pensé dans son petit 
faire de la Grande Sorbe. 
miable servi 


naches (da Effrena) qu 
tour en France pow 


expositions en géndéral et celle 
cular, disant que les artistes di 
pour mander leures choses li-bas. 

En ‘est notoire (notorio) que Biondi a mis 
24 heures pour eseguir ses Salurnali et que Mi- 
chetti s'est reduit à dipinger ses toiles une demi-heure 


Paris en parti- 
ent trop s'affretter 


avant cola 
C'est toute Je de cette bénk 
è, il y a seulement une semaine; avant ce 
, personne n'avait fluté (fiutato) un semblable 
proponement. 
| ‘orateur a fi 
| de Venise et 
Le public a bi 


jete exposit 


| annone 


jonr-là 


disant 
-mal de celle de 
n compris l'allu 


n très-fine à la 


| mancance déplorable des premiei surtout des | 
| seconds prix pour MM. les criticiens d'art et a con- | 


pus nous 


art 


M. Lollobr 
férence, Quel dommage 


(Par dépieì 


| Pari 
conferenza $ 
dinò chiusm 


— Il commissar 


generale Picard, dopo 


strofe assegi 


ROSE DI MAGGIO 


| Rose fiorite. 
— Le massime filo: 
dall'on. Boselli. 
scorsi ultra-fio 
di Geri 


fiche detta»e, per avventura, 


iti dell'on. Pelloux. 
» e altri fi 


| — Le rose del volto di Hyacynthus pulcherrimus. 


e floriranno. 


iste dell'on. Ode- 


generosamente sc 


za del senatore Boccardo. 
no alla Camera e dei 


| “— Le medaglie di pres 
Le promesse del 
alisti agli operai. 


... travetteria. 
ibilità del quinto. 
— I ritardi d 


dell'automedonte romani 
i strato del cav. Miaglia in 


| se 
| colonna serrata. 


Rose che non fioriranno. 


— Il teatro d'Albano di Gat 
| — La diminu 
— Gli aument 
mentari. 
— Il risorgimento del tentro italiano. 
— lp 
— L'operosità dell'on. Pan 


Ave, 


ai maestri ele- 


chi. 


ULTIME NOTIZIE 


Nobile emulazione. 


La risposta di tutti i Sovrani d’ Europa ai 
telegrammi dell’on. Baccelli per le feste scien- 
tifiche di Napoli ha gravemente turbato la 
pace dell'on. Luigi Luzzatti. 

Per consiglio del suo fido Concini, l'egre- 
gio uomo ha pensato di telegrafare al Padre 
Eterno: e, senza badare a spese, ha tradotto 
in atto il suo proposito. 

Il destinatario del te 
camente risposto: 

— Dolente non potervi accordare atten- 
zione perchè occupato col mio amico Alfredo 
Baccelli a discutere della Poesia dei cieli. 


Un colloquio notevole. 


È giunto a Roma l'onorevole Colombo, 
presidente della Camera, Essendosi recato 
1° maggio a Montecitorio per ispezionare i 
lavori dell'aula provvisoria n. 3, vi si è i 
contrato con l'onorevole Ferri. 

Abbiamo potuto avere qualche informa- 
zione sul loro colloquio. 

— Ecco qua il nostro carissimo Ferri! 
to l'on. Colombo — come va 
progetti abbiamo! 
Oh! idente carissimo 


legramma ha laconi- | 


l’on. Ferri — cento di questi giorni 


è la festa del lavoro e vedo con piacere che 
anche Lei si gode la sua buona vacanza... 

— Ma purtroppo le vacanze passano! E 
il giorno 15?. 

— Deve parlare Pantano! 

— Va bene; questo lo so a memoria, Pro- 
babilmente l'onorevole Pantano avrà anche 
preparato un lungo discorso sul regolamento. 

— Niente affatto. Egli non farà che ram- 
mentare il plebiscito di Lombardia del 1848... 

— Lombardia?... Ingrata patria! — ha 
mormorato l'on. Colombo. 

— È naturalmente noi lo applaudiremo 

ha continuato l'on. Ferri — al grido di 
Viva la Costituente! 
— Sempre la stessa musica! 
— Sempre lo stesso maestro di cappella!... 
emo dunque da capo alla guerra 


guerreggi 
Questa volta 1’ Estrema sinist: 
senterà munita di batterie a tiro rapido. 
.. Eh si capisce! Avendo per alleato 
l’onorevole Zanardelli, c'era da aspettarselo! 
— Dunque a rivederci il 15 di maggio! 
Altrettanto!... E speriamo che l’ono- 
revole Toaldi proponga subito una nuova 
proroga! 


si pre- 


È giovine simpatico - con eleganza veste 
ha di miniere un cumulo - nell'Impero celeste. 
Si vede ogni mattina - al Bar Americano 
fail în bocca - ed un avana in mano. 
oprì l'oro - che gli fruttò quattrini 
e un dì tornò dall'Asia - carico di rubini 
Va e viene dalla Cina - come andare a Nettun 
ma non ci va per prendere - la baia... di San Mun. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 16,805.97 
Dal principe ereditario di Germania che, 
entrando nella rcaggiore età si augura di 
poter fare un po' di comodo suo, a mezzo 
ambasciatore Wedel marchi 3 pari a.» 3.35 
Dal Commissariato generale della Espo- 
sizione di Parigi, residuo attivo di fondi 
r inaugurazioni di disastri . . . n 10.50 
Dal ministro Salandra inneggiando al so- 
cialismo dopo il pranzo offertogli dal col- 


lega Millerand . . . . ee; 8.00 
Dall'iomme de lettres, Sbiogo Angeli 
per colossale successo conferenza . _. 005 


Dal tenore Morichini per rivendita di al- 
cune bottiglie di Elirir d'Amore andato 


‘Te 070 
Dall'on. Pelloux per primo maggio tran- 
quillo 4.50 


-Cerini, per 


ata 
Dall’esploratore Robec 
mente compiuta da Milano 


traversata feli 

Di VAS 
Dall'avv. Antonio Della Torta, per di- 

scorso lungamente meditato, ma non pro- 

nunziato alle Assise di Viterbo . < n 080 
Dai colleghi Vassallo, Lodi, Avanzini, 

Turco e Cesana, plaudendo all'idea di un 

Torneo..... a cavallo . « . . . - » 5.00 
Dal ministro della guerra per contri- 

buto alia diffusione della lingua, quale 


nuovo socio della Dante Alighieri.» n 2.50 
Da Trilussa, implorando un foglio di via 
per rimpatriare. . . < /} 0.0... n 010 


Totale L. 16,849.97 


LA MISS 


L'Aja, 3. - 
ricevuta dall: 
Parigi, 4. 
farà lunga d 

Il Figaro: 
al Dr. Fische 
Il Dr. Fis 
suo cane per 
L'autorevo! 
in ciò una m 
sud-africana. 


GLI ABBON. 
compreso) si ricer 
del Corso, 57, 
pomeridiane di | 

Le inserzioni 
vaso, si ricevo 
ZONI &C. Via 

In 3° pagina 
L. 2.50 — ld. i 


Ancona ha 
© la sua voce 
All’orecchio di 
Come fe’ quasi 
donde la fama 
‘01 buonumor: 


Cosmelline. 


Roma al mare 0 meglio. 


(O) 
REIT 

i N | 
Di Do Ta 


AMMESSE 
li ta CS NS 


il mare a Roma, ovvero Piazza Colon 


I_S 
OTO | 
o ro emer] 


I] 


ITS CP 


\) =" 


LA MISSIONE BOERA IN OLANDA 


L'Aja, 3. — La missione boera è stata 
ricevuta dalla Regina d'Oland: 
Parigi, 4. — Pare che la mi 
farà lunga dimora in Olanda 
Il Figaro narra che la Regina ha regalato 
un bellissimo cane danese. 
. Fis conduce continuamente il 
suo cane per l’Aja. 


ione boera 


no parigino vuol vedere 
azione della diplomazia 


u 
sud-africana. 


GLI ABBONAMENTI [Lire Cinque l'anno, premio 
compreso) si ricevono esclusivamente ai nostri uffici, Via 
del Corso, 57, p. ?. scala sinistra, aperti nelle ore 
pomeridiane di tutti i giorni. 


Le inserzioni, oltre che presso gli uffici del Tra- 
yaso, si ricevono anche presso la ditta A. MAN: 
ZONI & C. Via di Pietra, gi, con la seguente tariffa : 

In 3* pagina linea o ‘spazio di linea di corpo 7 
L. 2.50 — Id. in quarta L. 0.s0. 


Ancona ha nome, ma non è d'Ancona; 
© la sua voce nella patria terra, 
all'orecchio dolcissima risuona, 
come fe’ quasi sempre in Inghilterra; 
donde la fama sua già c'era giunta 
©Ol buonumore e con i baffi a punta. 


CRONACA URBANA 


IL FATTACCIO DI VIA DEL CORSO. 


La grave dimostrazione di venerdì. 


Le vicimanzo de 
sono in questi ultimi t 
de i rom 


rsi vedere dal 
nziché per il 
1, ha, pochi 


1 il Corso 
vicolo, come aveva ordinato la pi 
sono, turbuta la pubblica 
Venerdì sera un altro avvenimento 
1 tratto di via del € 
Popolo, 
mattino, innanzi al portone 
del Tracasy delle Idee, un 


i messo 
> che 


n. 57, dove è l'uffiei 
gruppo di 40 0 50 
nava parlando 
il secondo | 
poli che e 

miglio 


nto. 
no gli ugenti di cambio, che sono quasi 
bonati al Traraso, è ch i 


pipe turi 
ha portato dall’Ori 
d 


alcune ca: 


una nu- 


ngolo 


municipale di servizio al 
li S tutta 


di San Giacomo, vedenò 
dava su, e ve 
il fumo, telefonò 
on la pompa a vapo 
quattro pompine. 

( 


dirigere lo schizzo ve 
re del Tracaso, quando il portie 


fa non è foco; è fumo! Fumo de tabacco 

de prima qualità! Figurateve che se lo fumeno 

quelli der « Tra 
I nostri br 


> intanto a 
a, suonando la tr portando 
sopra luogo cin- 


di pi 
ed ecco arrivare uno stuolo di 
el portone del Traraso, 
0 alle tre, o tutt'al più alle 

cinque, si aprono 
comodo di chi vuole 


gli u Travaso 
spendere 5 I 


Si sparse nella folla 


rse per quella calca, che 


re 


pre che guni al primo 


tti appresso 
stò che una cominci 


E così fu li: 
grid 


TOI 


Lo vogliamo, lo vogliamo! — perchè un 

to vogliamo uscisse dui petti di 
immensa ed elegantissima folla, che, 
0 poi ci disse il comm. Sbodio, diret- 


tore della statitise 
sone. 

Alle tre è mezzo i dimostra 
ritegno, gesticolavano furios 
vano a squa 


era composta di 17,544 per- 


perduto ogni 


amminist 
riconobbe appunto qua 
e mo: loro incontr 

— Ma in nom 
gliamo 
mo Nel Pae 


»bonati d'un anno, lire 
cuno «dei detti abbonati, 


È già uscito. È già pubbli 
uffici del 7raraso erano 


tanto stati in- 
vasi da 1 


» che rovistavano da 


» come i lettori sanno, vi sono due copie 
oltre alla nostra, una a Roma e una a 


e non era Ne/ Paese 


esclamando: 


— Porcheria! 
I cimelii le pergamene, subiron 
Ultim'ora. — Il prefetto di Roma, per misure 

di ordine pubblico, ci ordina di fa i 

libro. dentro 15 giorni. Chiniamo il cay 

sequienti, secondo il solito, alle istituzioni che 
regolano la. patr 


Teatri di Roma 


AI Quirino. — Il cielo del teatro di via delle Ver- 
gini completamente 
rasserenissimato. La com- 
parsa del nobilo 
di tutta la 


omo Vidal e 
miglia del 
ha fatto 
calamita pel 
eletto di Ro- 
ma e le replichecontinuano 
confortuna meritatatra gli 
applausi senza fine ag! 
tori e al povero autore che 
neavrà l'eco fora dal mondo. 

Visto il furore del pub- 
blico, la compagnia non 
intitolerà più a Benini, ma 
a... Benoni. 

Il nobilomo Vidal, del 
quale potete qui ammirare 
la gustosa macchietta, af- 
ferma e con tutta ragione che, megio de così non la 
podaria andar! 

AI Nazionale. — Il timore di due compagnie ve- 


neziane contemporanea- 
mentesulla piazza può dirsi 
svanito, C'è posto per tutti 


e specie pel pubblico che 
ama questi bravi comici 
lagunari, dei quali è così 
fresca l'arte e così veritiera 
l'interpretazione. 
mo Privato ed Emilio Za- 
go, cavalieri tutti © due, 
hanno avuto dal pubblico 
una lieta accoglienza d'ar- 
rivo © passano di successo 
in successo. E lo Zago che 
vi presentimno nel suo ele- 
gante costume di facchino 
ladro nell'n pretura, è ben 
lieto di non essere... Pri- 
vato di applausi. 

Si aspetta il Campagnolo ai bagni del Lido. 


All’Adriano. — La signora Tetrazzini involatasi 
altri lidi ha fatto regolare consegna della sua 
ola virtuosa alla signorina Calzolari, cui la parte 
di Elvira... calza a meraviglia. 
Il bravo Magini-Coletti per la sua serata d'onore, 
procurato pa- 
la solerte 
l'andata in 


ignora Leontina continua a dare 


scandalo coi suoi varii... mariti, ma dello scandalo 
appunto è avida la gente e i mariti di Leontina si 
moltiplicano. 


Quanto 


che non sarà 
speriamo — nelle di agosto. 
Stasera il Barbiere col contro- 


Buon segno! Il cartellone di sta- 
sera è lo stesso di un mese fa. 


IL MESE DI MAGGI 


LA ISTORIA I GAROFANO 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
A Caterina. 
Ho un garofano avvizzito 
Tutto curvo sul suo stel; 
Sebben rosso esso è appassito 
Ma a salvarlo ancora anel. 


Confidailo a Caterina: 
* Giacchè siamo ìn primaver, 
nza gelo e senza brina 
Sì potrebbe ancor riaver!... 
Essa, allora: “ Fa coraggio! 
Da un bel po' ci pensi su: 
Se no'l pianti ora ch'è Maggio, 
Caro mio, nol pianti pi 


Mario. 


IL MICROBO 


Il microbo non si vede; ma 
duce la morì 
provista di azioni mediche contro il microbo 
ela non sarà più mortale. Questo 


altre simili pratiche) date caccia 


traddire. In ragione fata, io vi 
dichiaro firanni, parce, negato dl viabile © 


capezzatori padri che vogliono s' 
e santità macerata. 

Accidenti anche a voi! 
Trro Livio CrascaertIsI. 


POSTA GRATUITA. 


Viaggiatore — Se vuole andare all'Esposizione non 
sappiamo che guida consigliarle: ma certo che, in- 
vece della guida di Parigi, le può essere più utile 
quella di Babilonia, oppure quella mel Paese della 
à “hierici. 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


Pasticceria E. Giordano “vt. 


RLEFONO 2521 


Cassa Nazionale Mutua Cooperativa 


PER LE PENSIONI 


Sede Sociale Torino — Via Pietro Micca, 9. 


vibo. stai 


Qualunque persona (uomo, donna o bambino) può associarsi o venir 
associato alla Istituzicne, procurandosi così una PENSIONE o REDDITO 
VITALIZIO dopo 20 anni di associazione. 

La quota mensile da pagarsi è di LIRE 1,05, più Lire 0,10 pei Soci 
residenti fuori di Torino. 

I CAPITALI SOCIALI sono convertiti in RENDITA NOMINATIVA 
dello Stato dalla Banca d'Italia, a cui si versano giornalmente gli incassi. 


Situazione finanziaria al 31 dicembre 1899. 


Capitale sociale L. 5,362,433. 23. 
Soci inscritti N. 146,237. 
Quote inscritto N. 193,43; 
Uffici di Rappresentanza N. 296. 


3] A. 6 Tariffa speciale È 
‘per bambini, gruppi 
Per schiarimenti, Statuti e per associarsi, rivolgersi all'Agente in Roma 


Sig. BERNARDO GASTALDI 
ROMA — Vin Campo Marzio, N. 7 — ROMA 


Da Vino, The, Caffì, Liquo: 


ROMA n n SN 
e Vainigliati 
È E IS C 0 | Freschi tutti i giorni 
ni Via Milano, N. 14 Pacchi Postali 


UNICO IN ROMA NIGROTINE 


| 13 MAFIA > è V'ulti »ravigliosa sco- 

È GABINETTO MAGNETICO, istituito fino dal 1870. | Derta, per far tommare alla : 

i Gemma Mingoni che ottenne splen- | barba 6 capelli bianchi il ura elia uperco OSI 

i didi risultati su ogni arge mento trattato, | joro primitivo colore, sia 

: pe A gd COmpresO rifiuto | Mondo cestagno 0 neo del professor VINCENZO CERVELLO 

“ acute e croniche, ”’ da consulti verbal- Deposito generale per l'Italia: col Vaporogeno Salus e l’Igazolo. 


Agenzi Policlinico, Via del Ca- 
ravita n. 3 (angolo Corso), Roma. Rappresentanza esclusiva per Roma e Provincia della Società Ano- 


nima “Istituto Cervello Villa Igiea,, Ufficio in via Condotti, n. 53, 


mente e per corrispondenza da ‘ qual- 

siasi luogo ” anche estero. dò 

î “Ta Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora Prezzo di ogni bottiglia 

prima dell Avemaria. _ n} chiusa in elegante scatola i o zia 

Previo avviso, recasi anche a domicilio, per qual- | L. 1,60. piano primo - telefono 2ALL. 

i siasi malattia delle persone adulte e dei bambini, “ accet- 

tandone anche la cura.” 

i Per schiarimenti scrivere (affrancando la risposta), 

via Frattina, 75, Gabinetto medico-magnetico, Roma. 


L'ufficio è aperto dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


Si spedisce in tutto il regno 
da una a quattro bottiglie con 
l'aumento di L. 1. 


d Al RESTAURANT “ LA TOSCANA ,, in Piazza Co- 


È lonna e angolo di Via Rosa - Sotto quel magnifico 
| ] () rai IS padiglione e colla ottima cucina e gli squisiti vini del 
. signor PELLEGRINO PIERI, vi farete buon sangue, 


e travaserete chiaramente le vostre idee. 


Magazzino di Mode e Novità per Signora 


EUGENIO DI CAVE 
ROMA - Pozzo delle Cornacchie N. 23 23-A 24 - ROMA 


TIPOGRAFIA 
Cooperativa. Sociale 

La 7ipografia 
Cooperativa So- 
ciale (ramodella Fe- 


derazione italiana dei 
Lavoratori del Libro), 


I più fini Liquori 
via dei Barbieri, 6, e 


Vermouths, Vini, Sciroppi }: 6, 
Prezzi mitissimi - Cataloghi gratis zia 


qualsiasi lavoro. 


RA w—————@ 
ROMA 
Piazza San Pantaleo 
SE Via Convertite 


BUTTON 
ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 87 - ROMA 


Per réclame 
PP ——_—_—@ 


ABITO garantito pura lana 
Per sole L. 8,15. 


Conto corrente con la Posta. 


Zi 


Apbonament 


Ilv 
Gra 
E il 
Pres 
Lo , 
Qui 
E sj 
Tosi 
Del 
E bi 
In l 


Così 
Spet 
Figu 
Man 
E il 
Ozia 


Conto corrente con la Posta. 


jgo a dire il merito delle cose che vedo e 
jon dando frascuranza a quelli materiali. Ti 


" 
il merito con questo parere: In la che investe il panno, cosi le mie idee investono 
dolo. A regione cepeverta, intesi cador geoco no diesi il merito in diverso parere, ll quale è quello 
molla. La mollatura genera il bisogno ve che si vede non 
chiatori, vedete l'acqua e non la sentite Leo] avete Pig 


lato opposto, sene l'ioqua e si molla non pote 
Accidenti ai capezzatori! IVIO CIANCHETTINI. 


Ceyr. LO — Roma (Ulti: Via del Corso, 57) domerfica 13 maggio 1900 — Cexr. 10 Secolo I. — Num. 12. 


Abbonamento annuo lire CINQUE 


LLA VIGILIA DELLA RIAPERTURA aascagni. 
ALI TJILUILA: VI VI Ure L VI iL Per Pietro È 
Dopo l’indimenticabile discorso del pro- 
= — fessore Sbiego Angeli, a via Margutta, ne 
abbiamo avuto un altro che, grazie al cielo, 
sarà presto presto dimenticato. 
A à . a) ; n, Per debito di cronisti imparziali, ne diamo 
> 3 alla a del erno. Guarda Colombo per cui tanto reo P Ù 
E giungemmo alla porta dello inferno. iuard: 5) mbo pi : ; (el hazo Gassino ima Ass i 
Oltra dei deputati l'ombre stanno Tempo si volse e guarda Bissolati con un sentimento di profonda malinconia. 
E vi staran, si spera, in sempiterno. Che a Pelloux con la man fa marameo. * 
È dunque noto che il Circolo Artistico in- 
Parlai: Maestro, se già non m'inganno Cotestui rosso cremisi è Turati, vitò il maestrino Giuseppe Verdi a tenere 
Sull’architrave sculti versi noto. Sacchi è quel tinto appena di cinabro. = = 
“ Leggi, rispose, che non reca danno. , Quanti i baron dall’effe accompagnati! Lo stesso deputato... ogni nuova aula. 
“ Per me si va dove si adora il voto “ Maestro, e chi è mai quegli dallo scabro 
Tra suon di tavolette e di niffate, Fluvial barbone il macro mento adorno, 
Dove da gole esce, con urli, loto. Che il solecismo fa fiorir sul labro? , 
Degli elettor mi fe’ la potestate E il Duca mio rispose: Esso è Gattorno. 
E per compenso Imposte a lor preparo: Quelli del centro, sacri a lo baccano, 
Lasciate ogni coscienza, voi, ch’entrate! , Cuopron la bocca e fanno un suon di corno. 
Queste parole di colore chiaro Lassù chi grida: “ dee parlar Pantano, , 
Medita ‘poi, disse la guida mia, Dall’infettiva zazzera ricciuta 
Or pensa al varco se non t'è discaro. Non animo è cortese mantovano. 
Noi starem di quell'ombre in compagnia Colei, che odor di donna per l’aer fiuta, 
Pochi minuti, giacché a dir lo vero Inveroconda anima sola, a spasso 
C'è rischio di mancar per asfissia. Nel mondo va con Teta e Tota e Tuta. 
A questo dire ecco s'avventa fero Papadopoli è quei ch'è sempre lasso 
. Sulla soglia fatale un mostro e latra Di vino, ahi Vinizian per due ragioni, 
* Volendoci impedire lo sentiero. E il capo tien, tra colmi nappi, basso. 
Favoritismo, fiera infame ed atra, Un, sovra il petto le decorazioni 
Il ventre ha largo e voraci le sanne, Iva mostrando e s’intridea la mano. 
Graffia gli onesti, li scuoia ed isquatra. — Egli è Giacinto? E il Duca: Ben t’apponi, 
E il Duca mio distese le sue spanne, Ma balenò in quel mentre un Fuoco strano 
Prese denaro e con le pugna piene Che mi fe’ abbassar gli occhi d'improvviso. 
Lo gittò dentro alle bramose canne. Esso avvolgeva un vate italiano 
Quinci fur quete le convulse gene: Ultra elegante e dolce nel sorriso. 
E spari nelle fauci della cagna Biondo era e bello, sol faceva pena 
Tosto quell’oro, come nelle cene La calvizie che il cranio avea deriso. 
Del Travaso sparisce il pan di Spagna, Ed ei parlommi: “ L'Arte mia, ch'è piena 
E bisbigliando perdesi spumando Si di superbia che trabocca il sacco, 
In la notte dei tempi lo Sciampagna. Rende la vita a me ricca e serena. 
Cosi passammo. Stesa in miserando In politica ho volto ancora il tacco: 
Spettacolo, congrega era di vane “ Rinnovarsi o morir , splendidamente L'on. Giordano Apostoli. — È deputato, anzi è que- 
e »» i PI n PI e store Camera, bastasse 
Figure, tal ch’io dissi sospirando: Darwin così dicea de lo macacco. a ie rin in mrert 
nale, vice-presidente dell'Associazione della Stampa 
Mangiano, così si Ù i S en É 
a ì sceme larvi È Ù ina cinquantina di sodalizii cittadini. 
È “n sa De. larve Umanze Ed io veniva DIO, se alla genio } A iviaieo sugoe. clan Del lia; 
< Il Duca: Troppo! E come di liceo Non detto avesse il Duca: “ Ite, ché tetro Sirino ppt TTI One 
È, . A PURrI DI È % ti Wen 
Oziano alunni, l’ozio è il loro pane. Montecitorio schiude lo battente. ,, che egli ama moltissimo, e di andarsi a riposare 
schiacciando un sonnellino nel suo palchetto al Ce- 
stanzi. 


Fuggiîr tutti. E noi loro andammo dietro. E, perchè dorme, si spioga la sua astiduità! 


Qui sopra arimirate 
Della Verdura er duca, 
, ortre alla lattuea, 
puro le patate. 


Lui fa la su figura, 
ando in cariola 
l'ascarola 

de verdura. 


adi 


LN 
|_SQE 


de lattuca 
manco un torso, 
ò p'er Corso 

ra er duca. 


una conferenza: l'illustre. quantunque gio- 
vane, ni tro a 
giorno, inforeata la li 
Roma. annunciando che avrebl 
delle prime e forse non ultime gl 


do - e l’altro 


lerì di buon gr: 


icletta, mosse verso 


e del 


maestro Mi gni. 

La sala del Ci 
ma di tutto n 
dariamente, il f 
Sbiego Angeli era ancor 
ognuno 
rito un'ora, magari anche mi 


‘olo era affollatissima: pri- 


n= 
di 
a così vivo che 


agava niente, e s 


si 


fascino della parola or 


dette di rinnovare al proprio spi- 


di gaudio 


infinito. 
de 
L'on. Verdi entrò disinvoltamente in ar- 
avrebbe 


gomento, dicendo che il pubbli 


sentito cose nuove. Ed infatti, mentre Ceri- 
gnola pre vendicare la paternità 0 
la maternità del maestro Mascagni, questi 


che cederebbe molto vo- 


ande di 


è nato a Livorno. 
lentieri e per modico prezzo l'insperato favore. 

— L'opera di Mascagni-ha detto Verdi - ha 
due date, due date che sono, per così dire, 
le pietre miliari dell Rifacc 
un momento la storia della musica: nel 16 
non voglio entrare per non andare troppo 
dietro: nel 23 avemmo un po' di cielo 
reno che si riaffacciò nei brevi momenti 
del 69 quando ogni patriota, estasiato gr 
dava: 0 Roma o morte. 

Con questo passato patriottico nobilissimo, 
Mascagni va considerato primamente nel 
Silvano - e in secondo luogo nello Zanetto. 

Il Silvano è un'opera anticlericale: infatti 
porta il nome del comm. Lemmi che, come 
sapete, è framassone. Il clericalismo delle 
Imprese le mosse guerra, ma nelle future 
battaglie per l’indipendenza, non s; 

Lo Zanetto, invece, è un saggio profondo di 
vereconda e pudica filosofia, in cui peraltro 
trapela l'amarezza dell'artista - pensatore, 

Ma quale ciclo meraviglioso si contiene in 
queste due opere, irradiato dal sorriso alle- 
gro e buontempone del Rateliff! 

de 


amo 


sua gloi 


co. 


A questo punto scoppiano irrefrenabili ap- 
plausi di terrore. 

Ma il conferenziere, impavido, continua: 

— La critica riconobbe, unanime, il valore 
del musicista. Gino Monaldi, capo-scuola del 
tempo, indirizzò gli studi sulle orme del 
maestro... che non gliele aveva risparmiate. 

È doloroso che a Parigi, malgrado gli 
sforzi del signor Sonzogno, coadiuvato eroi- 


rlato 


camente dal maestro Leoncavallo, non si 


sia messa in sc 


a un'opera di Masi 


occasione dell 


proprio adattati per Voccasione, 

Il conferenziere ha finito leggendo aleune 
pagine di Arrigo Boito in cui si loda | 
A del Ma 


Giacomo Pu 


fe- 


indi 


gni, e ricordando che se 


ni lo predilesse come un fra- 
tello, Alberto Franchetti lo amò come un 
pugno in un occhio! 

Mentre gli applar 
îunsero al Ci 
grammi che 


vano d'ogni 
‘olo Artistico due tele- 


la cortesia della Presidenza ci 
permette di pubbl 


nivator 
ini presei 


rtista, sono amico 


Tiro Ricorpi. 
ispirito, sempre memore e grato, 
dell'indimenticato ai 
arno MAscHERONI. 


arisssimo maestro Parisotti, tratte- 
nuto altrove per l'audizione del Bartolomeo 
Pinelli, mandò una nobilissima e disinteres- 
ta lettera 


di adesione. 


_ Ricco, giovial, 
È il senator Valperga San Martino. 


SONETTO 


A chi gli piace larga, a chi ristretta, 
(Non intendo parlar di calza 0 gonna 
Ma della eterna questione maledetta 
Di sistemare alfin piuzsa Colonna 


Finalmente il Consiglio in maggioranza 
Ha sostenuta con maniera schietta 
L'idea che per ragioni di finanza 
Sì debba conservar la piazza stretta. 

Un assessore poi avrebbe in mira 


Di risolver le cose lamentate 


sa neppure 


Ma che gli vei 
S'è scordato il pr 


Che nozze con È f 


spendere una lira 


ga un cronica malanno! 
vbio delle fate 
sughi non sì fanno? 


Le lettere della Tegami 


Gentilissima Signora 
Lorenzina Duefodere, sarta di Roma 


Ho 
ma va 


guibus, ossin la moneta. 


Da quando la vita non mi era capita 
mai una | e quale a ques 

Quel sign forestiere che lei vidde 
a così mia senza i principi che v 


adesso, io lo credevo davvero un pe: osso 
ultimo, 


si è 


di fuori: alle corse del Derbì arriv 
a dir niente: il mi 
un fantino, come 


ma questo non ve 
di un si 
per dopo. 


che inv 


| sono venu 
E io che € 


Che sventura! 


0 di esserefentrata nell’ ai laife! 


Mi si è bevuto tutto il cognac © poi è » 


omi l'as 


pato lasci 

D'ora in avanti ame 
n si muovon 
vanti ind 
non c'è nessuna speran 
la 


he stanno fermi, 


da 


non quelli che 


stro, e che vengono di fuori. 


e se non 


imera, è non mi arr: 


aprono pres 


a presto 


qualcuno ai fa 


un po di struzionismo, creda 
la 
e’ è rimasto che I 
i sempre € 


pure, 

A Roma no 
ppi, ma lui s 
i ento. Purtroppo 
cla] 


» quello col 


azza è sciuputa. 


io non so dove battere la testa, con la quale 


chiedo sensa e le 


si 
i di ia 
ioni bo 
n un ginnasio di 
per compenso are: “ Za fra- 
rche sulla segala c uta e “ 77 
le osservazione sul cuew- 


povero scemo x WI 
mix citrullus. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 16,805.97 
di la- 


Da un socialista, pe 


sagne non consumati. cio al 

compagno D'Annunzio |». LL. n 050 
Dal marchese Gino Monaldi, per grato 
animo al m 7 
per nomina 

nnis Club, 0,20 


Dai 
avanzo fraterna bicch 
di Pietro, . Li. JR 002 

Dall'on. Preannunzio. facendo voti per 
l'istituzione di una lavanderia contro il 


tenzi e Cardarelli, 
ta al “ Figlio 


lordume . . . Rn 010 
Dallo stesso, dere 
nella vi È 0.15 


Da Trilussa pe utili netti sue 
letture pseudo-erotiche a Palermo, detratte 
le offerte personali . . . . . 

Da don Bartolo Longo perchè 
mina bee RI 295 

Dalla casa Bertelli, per insperato smer- 
di scatole catramina durante festeggia- 
menti Napoli |... ...... n 

Dai Comitati delle mostre di Verona, 
Napoli e Bari, per reciproca gratitudine, 065 


Totale L. 16,849.97 


GLI ABBONAMENTI (Lire Cinque l'anno, premio 
compreso) si ricevono esclusivamente ai nostri uffici, Via 
del Corso, 57, p. ®, scala sinistra, aperti nelle ore 
pomeridiane di tutti i giorni. 


Nuovo linguaggio dei fiori. 


Jacinto o giacinto boschereccio. — duce Amore 
Musica, Infilato all'occhiello significa; Mi rassegno... 
finanziario. 

Papadopolo (T'oppadaplis vulg.} Esprime: Ho sete! 

Sambuco. -- Dubbio. Compromeisa: Vuol dite: Non 
mi fido! 

Buelolo d’Ambra Manganellnto. Vuol dire (e lo 
dice) — Hai letto l'articolo di Capuana? * 

Chjccenvolus. — Progetto aereo. Sistemazione. Si- 
Mi hai stufato! 

— Conseguenze disastrose. Tristezza. Pianto 
Raffreddamento. 


sai vago e di gentile aspetto 
passeggiando, un grande effetto, 


Produce 


Siechè invidiato in modo straordinario 
È ovunque il bel tenente commissario. 


CRONACA URBANA 


Roma e i pellegrini. 


L'altro giorno, un nume mo gruppo di 
»Ilegrini di diverse parti d'Italia © stranieri fu 
a visitare i principali monumenti di 


i comitiva numerosa ed eletta v'è sem- 
sapendo nè leggere nè 
nte, molto buon senso e 
di cono- 
archeologi non 
» scrivere, Ri 


ha, n 
molto intuito. Quel giorno, si tr 
scere cose ant per 

è indispensabile super 
impressioni e i giudi, 


risco pe ? 
grini di buon senso, durante la visita, 
contribuire efficacemente agli studi di Roma. 


La prima visita fu fatta al F. 
I pellegrini, entrando dalla parte di via Cavour, 
ammirarono ln potenza della Società. Romana 
Tranirays-Ommibus, che ha spinto i suo 
quasi dentro al Foi 
Un pellegrino berg: 
ico S. P. Q. R. si è sostituito 
secoli 
Il prof. Nispi-Landi at 
‘oro, seduto sur un basa 
o. Appena li vide gi è comin 
la spiega monumenti, dando man 
mano: Cie ui Virginio trafisse 
sun figl precipitarsi nella 
voragi 
Ma la meraviglia © 
mo quando videro l'a 
marchigiano, che seriv 


bi 


masco pensò: 


. RT. 0. V 


ndeva i pel 
ento « miliario av 


mmirazione crebbero 
di Tito. Un pel- 

a sul tacenino 
Landi, annotò 


« Arco di dito eratto, Per la pugnazione di 
. A 70 anni meno di Cristo. Guar- 
vi bassi. Comò bellissimo! Mia me- 
> una pangniottella imbuttita, » 


î) 
a 


Strada 
di Roma, ma 
strane impressioni. L'elefante 


facendo, ammirano molte altre bellezze 
è impossibile d le loro 


Minerva, ad onta delle spieg: 
La 1 da loro battezzato per un bove antico, 
divenuto di pietra per virtà di Dio. Dinanzi alla 


Defatti, 
fra quarch 
de quella 1 
ne la piaz: 


E core v 
siccome tu 
che st’aula 
‘andranno : 


E, pe’ vi 
ma è umnr 


pe’ senti li 
che cianne 


colonna della 
stati 


Si misero 
sono nel 
si dei pezzi 
ro sentire 1 
faello e feceri 
chiosc i da ll 
dire il | 
d'Agrippa, 


. Dopo il Fr 
il C 
ciato la sua » 
nale gli prese 
i sur un m 
Itatori, 
— « Vena 
antiche,n 

E il buon Ni 
anzi ascoltò a 
il romeo s'er 
di tutti gl’im 


ella 


ero 
pel- 
ino 
otò 


di 
tar 
me- 
Mi 


mit 
nil VT 


(BotLeTTINO 
SANITA RIO 
mi. 


BENAB 


Sogooo 
ESSSS 


el 


uscsrie | 
vi 


E carpriniia 


CONCIRIO 


COVERI 
pi cova 


Pare che mo’ li nostri deputati, 
ch'è tutta gente morto strutta e scartra, 
pe’ nu’ stà sempre Ili sagrificati, 
vanno da un’aula provisoria all’artra 


Defatti, si va bene la staggione 
fra quarche giorno pijeno possesso 
de quella nuova ch’hanno fatto adesso 
ne la piazzetta avanti a la Missione. 


E core voce puro che in quer giorno, 
siccome tutti quanti hanno paura, 
che st'aula nova cià la jettatura, 
‘andranno a la seduta con un corno. 


E, pe’ via che er locale nun è rustico, 
ma è ummido de carce e de vernice, 
pe’ senti li discorsi, anzi, se dice, 
che cianneranno con un corno acustico. 


colonna della piazza omonima, di 
stati necessari tri 
che in essa è 
AI Pantheon, 
ittura superflua, anche perchè i pellegrini 
vevano in sospetto di palano e non volevano 
tarlo, 


i gutti innumere 
nte e ge 


— a dire 
d'Agrippa, 


ma un pellegrino me 
mano inciando a parlare 
ortò via tutti gli 


= * Venate cea. Chistu 
antiche.» 


E il buon Ni; 


Nispe parla truoppe 


Landi non se 


E pe’ sarvasse da li raffreddori, 
dall’attacchi de petto e le bronchiti, 
cianneranno coperti, ossia imbottiti 
de maje e de pellicce drento e fori. 


Tanta richiesta c'è de pelli, infatti, 
de tigri e d’antre berve de sta razza, 
che già è cresciuto forte su la piazza, 
*r prezzo de li coniji e de li gatti. 


E siccome so’ gente de giudizio, 
*gni deputato avrà ’na cinquantina 
de pastije de gomma, catramina, 
artea, zucchero d’orzo e regolizzio. 


E si mai aricomincia la buriana 
pe’ finì l’ostruzzione in un momento, 
‘abbasta che Pellù li chiuda drento 
e li faccia sta Ili na settimana. 


mi di } 
tori pabani este 


grinaggio, qui gl 
stiani, fi 


Un reclamo. 


ome andò la faccenda del reclamo Chicca 
imministrazione dei telegrafi dello Stato. 
‘oposito della sistemazione di Piazza C 

i progetti presentati 


enza dubbivavendo, 
rato immenso fa- 
ione Consiglio. 

ne, un telegrafista distratto, traseri 


à senza tubi a vento. 

Suo rappeszato poggetto incastrato in mezzo 

favòne, Attengasi sola unzione con tiglio. 
Indi... il rec 


0 Chicco gon 


Le inserzioni, oltre che presso gli uffici del Tra- 
yaso, si ricevono anche presso la ditta A. MAN- 
ZONI & C. Via di Pietra, 91, con la seguente tariffa : 

In 3° pagina linea o spazio di linea di corpo 7 
L. 2.50 — Îd. in quarta L. o.so. 


ULTIME NOTIZIE 
Le Feste di Napoli. 


(Nostri telegrammi particolarissimi) 


Napoli 12, (A. Z'incone) — Coll’arrivo del- 
l’on. Santini, tutte le forze marinare dell’ Ita- 
lia sono qui riunite, compreso Federico di 
Palma. 

Il vostro simpatico deputato, però, prote- 
sta per mancanza di una piro-corvetta su 
cui prendere imbarco. Però appena giunto 
lui, il Vesuvio è guarito. Gli tastò il polso 
ed ordinò un calmante. Baccelli aveva sba- 
gliato la cura. 

Per bacini di carenaggio grande entusi: 
smo: però è stato impossibile pulire la c 
rena al discorso dell'on. De Martino che, 
quindi, naviga peggio che mai, quantunque 
batta bandiera inglese. 

Il: ministro Bettolo non parla che del suo 
sviscerato amore per Napoli — e, confiden- 
zialmente, chiama il Sindaco di Napoli Ba- 
cicria. 

Gli on. De Renzi e Cardarelli hanno of- 
ferto un banchetto agli artisti qui convenuti 
— gentile omaggio della scie 
tilde $ 
della squadra, imbarcando» 
a vapore in compagr 

- è inutile nasconderlo 
Monsignor Perrelli. 


sopra una lancia 
d'un prete il quale 
- era il reverendo 


» il Consiglio comunale 
ico Ponzacchi 
mi della musica 
le della Società Prati- 


di Sandonato ca- 


valea neo del Re. Fu un 
equivoe invece dell'on. Afan de 
Rivera. 


“ Il vino PROTTO unito all'acqua 
di Seltz è una bibita gradevolissima. ,, 


Teatri di Roma 


AI Costanzi, finite le rappresentazioni del Barbiere 
di $ 


Barrientos, una bruna spa- 


iglia con 


gmuola 


ha tanta agi 
in gola quanto basta... 
rire l'insufficienza de- 
ltri interpreti, si va 
avanti con una Bohème a 
rtamento ridotto, È il 
economico appli- 


teatro di musica, 


E 


in 


ndotta a far 
elloni _illu- 
per annunziare 


Li 
rappresentazione 
del Barbiere di Siviglia 
pubblica il ritratto della... 
improbabile un 


Czarina di tutte le Russi 
incidente diplomatico. 

Politeama Adriano. — Stasera, inaugurazione 
della stagione estiva con la Car 
celsior. 

Quirino. — La stagione continua Serenissima e 
Ferruccio Benini è... la dase de tuto. 

Una base contesta d’arte, di triontie di quattrini. 


leria e con l'Er- 


come se fosse la Mosca... 
di Milano, per richinmare 
pubblico in teatro. Ogni 
sera grandissimi applausi 
alla leggiadra signora Sa- 
poretti-Sichel e al Sichel 
che vi presento quì in una 
indovinatissima sua mac- 
chietta la quale seralmente 
gli procura battimani infi- [{ 
niti © conforti metafisici e 
materiali. La stagione, co- 
minciata un ‘po’ fiacca, si 
va facendo brillante... pro- 
prio come Sichel in per- 
sona. 

Non piccola parte del 
merito spetta a papà Bri- 
gnone e alla sua deliziosa 
Mercedes. 

Si annunciano altre no- 
vità: chissà che fra le tante, una non imbrocchi so- 
lennemente il gusto del pubblico, così da gremire 
addirittura il Valle, prima che esso si trasformi in 
Casa di Goldoni? 


FIORI E SPINE 


Abbiamo sfogliato, nell'ultimo numero, poche rose di 
maggio. Ma non c'è rosa senza spine. Giudicatene voi : 

— Per l'on. Zanardelli: essere concittadino di Ar- 
naldo e dover subire un Papa a Roma e un Papa 
® Brescia. 

— Per l'on. Di Rudinì: avere amoreggiato coi radi- 
cali di Milano e aver dovuto proclamare contro di 
essi lo stato d'assedio. 

— Per l'on. Pelloux: “ deve parlare Pantano. » 

— Per lo studente: odiare gli esami e dover chie- 
dere sempre una sessione straordinaria... dei me- 
desimi. 

— Per l'on. Aguglia: il senatore Pierantoni. 

— Per l'on. Fasce: il duca di Sermoneta. 

— Per l'on. Papadopoli; Galileo Galilei “ eppar 
si muoy 


IL TORNEO FINTO A VILLA BORGHESE 
E IL TORNEO VERO 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
A Caterina. 


Caterin 
A_ me disse ieri a ser: 
“ 


sangue caldo, 


Se in arcione sai star saldo 
A Villa Borghese va a fare il guerrier!, (*) 


Le risposi calmo calmo: 
“ Io ci andrò se vieni tu, 
Ella mise al naso il palmo 
E sorrise, e fè': “ Cuecî ,!(*) 


Poi aggiunse quest'aggiunta: 
“E un torneo à la san fason; 
Quando l'arma è senza punta 
Dà poc'anima all'agon! 
Mario. 


() Il verso è molto lungo: ma così piace a Ca- 
terina. 


sa infantile e civettuola che rende vezzosa 
Caterina è adorabile quando si presenta 
col Cucck 


IL VESUVIO 
(idea travasata) 


Io posso parlare col vulcano e dargli del tu 
perchè egli erutta come anch'io erutto e, in 
simile comune disbrigo facciamo forza di na- 
tura, cioè due forze, una materiale (il lapillo) 
l'altra metafisica (l'idea e relativo travaso 
di conseguenza. logica). 

Veniamo a dire il merito: tu, o Vesuvio, 
monte napolitano, erutti il lapillo; io monte 
cosmopolita erutto l'idea. 

Tu, o montagna Vesuvia, sei aperta di so- 
pra; io montagna cianchettina sono aperto 
in altro sito, cioè davanti (che sarebbe a. dire 
il sito della bocca) e dalla mia apertura erutto 
l’idea composta di metafisica inventiva, 

Tu spargi il lapillo e la gente si fa capez- 
zare dalla tema di perire e fugge come il 
cane inseguito. Io dico: la gente fa bene a 
fuggire perchè la mortalità è cosa contraria 
alla vita che preme. 

Di fronte a te, mi trovo io che spargo idee 
atte a provista e la gente fugge come il cane 
inseguito. Io dico: La gente si dichiara bestia 
facendosi capezzar dalla tema perché la mia 
idea è una cosa contraria alla morte. 

La bestia fuggendo il lapillo si dichiara 
viva mentre in deduzione capoversa, fuggendo 
la mia idea si dichiara morta e putrefatta. 

Tiro Livio CraxcuertiN 


POSTA GRATUITA 


Maria V. — Sì, è il 15 che si riapre la Camera; 
i deputati saranno quasi tutti a Roma. Coraggio! 

Geltrude 25. — Ecco: se lei si mette in una po- 
sizione e vi rimane qualche tempo, quello è un ta- 
bleau vivant. 

Edile — Si: Pippo Chicca è ammogliato. Ha spo- 
sato la Sistemazione di piazza Colonna. Non l' ha ve- 
duta mai da Ronzi e Singer? 

Five 0° eloach — Noi siamo per la piazza piccola. Ci 
si starà più stretti: pochi ma buoni. 

Novizio — Se le ha detto : — Chieda la mia mano ; 
è segno che non l’uma. Se lo avesse amato, glie l'a- 
vrebbe dato di motu propriu. 

Decadente — Posso darle una primizia: l'ottimo 
amico Sbiego parlerà tra poco sul Nerone di Boito 
e sulla inaugurazione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele. 

Studente. — Crediamo che al prof. Gizzi manchi 
ancora la laurea in zoologia patologica, ma non 
possinmo assicurarglielo. Egli è capace d'aver conse- 
guito anche quella. 


Exnico SrioWsi, gerente-responsabile. 


Incisioni dello Stab Zincografico Costi, vie Genà s Marie, 19 
Roma - 1900 Tipografia Cooyerativa Sociale, Via Barbieri, & 


seguente tariffa: 


dell’Avemaria. 


bini, 


gnetico, Roma. 


Manzoni © C., Milano- 
ra, d0, 


UNICO IN ROMA 


GABINETTO MAGNETICO, istituito fino 
dal 1870. Gemma Mingoni che ottenne splen- 
didi risultati sufogni argomento trattato, nel suo 

ipnotismo, comprese “ guarigioni 
“ in casi fassai gravi di malattie 
“ acute e croniche, 
verbalmente e per corrispondenza 
da “ qualsiasi luogo ” anche 
estero. 

Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora prima 


Previo avviso, recasi anche a domicilio, per 
qualsiasi malattia delle persone adulte e dei bam- 
accettandone anche la cura. ” 

Per schiarimenti scrivere (affrancando la ri- 
sposta), via Frattina, 75, Gabinetto medico-ma- 


' da consulti 


ROMA 
Via Milano, N. 14 


Le inserzioni, oltre che presso gli uffici del Travaso, si ricevono anche presso la ditta A. MANZONI & C. Via di Pietra, 91, con la 


In 3° pagina linea o spazio di linea di corpo 7, L. 2.50 — Id. in quarta L. 0.50. 


Cassa Nazionale Mutua Cooperativa 


PER LE PENSIONI 


Sede Sociale Torino — Via Pietro Micca, 9. 


Qualunque persona (uomo, donna o bambino) può associarsi o venir 
associato alla, Istituzicne, procvrandosi così una PENSIONE o REDDITO 
VITALIZIO dopo 20 anni di associazione. 

La quota mensile da pagarsi è di LIRE 1,05, più Lire 0,10 pei Soci 
residenti fuori di Torino. 

1 CAPITALI SOCIALI sono convertiti in RENDITA NOMINATIVA 
dello Stato dalla Banca d’Italia, a cui si versano giornalmente gli incassi. 


Situazione finanziaria al 31 dicembre 1899. 


ale L. 5,362,433. 23. 
N. 146,237. 

Quote eritte N. 193,437. 

Uffici di Rappresentanza N. 296. 


Per schiarimenti, Statuti e per associarsi, rivolgersi all’Agente in Roma 
Sig. BERNARDO GASTALDI 
ROMA — Vin Campo Marzio, N. 7 — ROMA 


Da Vino, The, Caffè, Liquori 
e Vainigliati 
Freschi tutti i giorni 
Pacchi Postali 


Iscotti 


SOAVEMENTE PROFUMATA 


OTTIMA PER LA PULIZIA DELLA TESTA. 
Fac ca 100gr. cirraL #50 - Botliglia da litro L. 7. 
A. MANZONI e C.., HILIVO- ROM ce 


NIGROTINE 


è l'ultima meravigliosa sco- 
perta, -per far tornare alla 
barba e capelli bianchi il 
loro primitivo colore, sia 
biondo, castagno o nero. 


Deposito generale per l'Italia: 
Agenzia del Policlinico, Via del Ca- 
ravita n. 3 (angolo Corso), Roma. 


Prezzo di ogni bottiglia 
chiusa in elegante scatola 
L. 1,60. 

Si spedisce in tutto il regno 
da una a quattro bottiglie con 


l'aumento di L, 1. 


Cura della Tubercolosi 
del professor VINCENZO CERVELLO 


col Vaporogeno Salus e l’Igazolo. 


Rappresentanza esclusiva per Roma e Provincia della Società Ano- 


nima “Istituto Cervello Villa Igiea,, Ufficio in via Condotti, n. 53, 


piano primo - telefono 2411. 
L'ufficio è aperto dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


uo Vadis? 


Al RESTAURANT “ LA TOSCANA ,, in Piazza Co- 


lonna e angolo di Via Rosa - Sotto quel magnifico 
padiglione e colla ottima cucina e gli squisiti vini del 
signor PELLEGRINO PIERI, vi farete buon sangue, 


e travaserete chiaramente le vostre idee. 


BUTTON 


I più fini Liquori 


ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 88 - ROMA 


Vermouths, Vini, Sciroppi 
Prezzi mitissimi - Cataloghi gratis 


TIPOGRAFIA 
Cooperativa Sociale 


La Zipografia 
Cooperativa So- 
ciale (ramodella Fe- 
derazione italiana dei 
Lavoratori del Libro), 
via dei Barbieri, 6, e 
via S. Anna, 14, è in 


qualsiasi lavoro. 


grado di disimpegnare 


Magazzino di Mode e Novità per Signora 


EUGENIO DI CAVE 
ROMA - Pozzo delle Cornacchie N. 23 23-A 24 - ROMA 


Per réclame 


ABITO garantito pura lana 


Per sole L. 8,15. 


ROMA 


Piazza San Pantaleo 


Via Convertite 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonamento 


Doj 
Fatta 
Nel li 
Che } 
Per n 
I dep 
Nella 
Più r 


Var 
Il Coi 
Si che 
Né tre 
La qu 
A ogr 
Accop 
Artisti 


Ma 
Pieno 
Mentr 
Di far 
S'avvi 


Che n 
Per u 


Avea 


Il b 
Della 
Chiede 


E gii 
Si atte 
Per ev 
Una s 


“Per. 


Conto corrente con la Posta. 


Dopo l'antica di Comotto sede, 
Fatta per gli onorevoli di legno, 
Nel lucernario omai persa la fede, 

Che più reggesse sopra il suo sostegno, 
Per non restar delle macerie prede, 

I deputati dieronsi convegno 

Nella sala che appellan di lettura, 


Più ristretta, egli è ver, ma più sicura. 


Vana speranza di riposo quella, 
Il Consesso divin ben poco alletta; 


Si che pensano fa 


he una più bella, 
Né troppo larga inver, né troppo stretta: 


rubella 


La quale tosto mosti 
A ogni regola e norma d'etichetta, 
Accoppando all'inizio dei lavori, 


Artisti, sorveglianti e muratori. 


Ma l'ingegnere Arnaud, grande architetto. 
Pieno di buon volere e di talento, 
Mentre in animo avea, come fu detto, 


Di fare un'aula nuova al Parlamento, 


‘avvide poi con massimo dispetto, 
Che non volendo, più che un casamento, 


Per uomini adattato, in giure es 


Avea fatto un salone da concerti. 


Il buon Giolitti, come pizio oracolo 
Della musica acerrimo nemico, 
Chiede che si sospenda lo spettacolo. 
E già, secondo lo costume antico, 


attende di veder, come segnacolo, 
Per evi 


‘are ogni ulteriore intrico, 


Una str sull'ordine del giorno: 


on del clavicorno... , 


Musica di strumento e musica di canto tirano fuori il maestro che oi fa 
compositore. \n argomento parallelo poi si osserva che la concione tira fuori l'essere che fa discerso, imprevvisando quelle 
uomo citorio. Viddi un maestro compositore (che si disse Mascayni Pietro) tener concione e allora gridai: Qui la ragione è capoversa. 
Ma viddi, in proseguimento, alcuni uomini, oratori det Citorio, lasciar la concione e far canti da maestro compositore. Allera 
a mio beneplacito, affermando: Se il maestro lascia la musica © chiuppa la concione, 
Così la natura non riceve aggravio in bilancia, 


Ma i cori eran già pronti; e ognuno pr 


A cantare con quanto ha fiato in gola, 
Inno di Garibaldi, Marsigliese, 

Inno dei lavoranti e Carmagnola; 
Sicché di molte voci alfin s'intese 
Vibrar per l’aere una gran voce sola, 
Sotto il comando del ricciuto e destro 
Enrico Ferri, il celebre maestro. 


Il violino di spalla Prampolini 
E il bariton Pantano stangli allato, 
Berti 
Col trombone Gattorno assai sfiatato, 


Ciccotti ed altri tamburini, 


Il contrabasso Socci ed altri affini, 
Il bombardone Mazza e Bissolato; 


E il d'Annunzio bellissima compa 


Per la festa degli occhi, è della farsa. 


Questa dell’arte commovente festa, 


Questa gloria di corni e di fagotti 


Grande entusiasmo nella sala desta, 


Ma i timpani già sono alquanto rotti; 
Tal che il primo furor presto s'arresta, 


Gli spettatori sono assai ridotti, 


L'Impresa non fa affari; e, tutta un tratto, 


Vien calata la tela al second’atto. 


A Giugno intanto, a quanto si assicura, 
La rappresentazione si ripete, 
Con qualche nuovo quadro di figura. 
Dunque percui, se assistervi volete, 
Di prenotare i posti abbiate cura; 
Perchè anche a giugno, certi star potete, 
Un'aula nuova forse avcan trovato, 
Ma il repertorio resterà immutato. 


i 
i 
i 
i 
i 


pi 
ii 
I 
È 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. — Num. 13. 


Lo scioglimento della Camera : 


(cantata con cori e molti... assolo), 


La precipitosa chiusura della sessione non 
impedirà che l'armonia, una volta entrata a 
Montecitorio, vi rimanga. 

Ha un bell’ostentare il Governo il suo di- 
sprezzo per-la musica: vane finzioni che non 
illudono alcuno, quando per tanto tempo si 
è fatto assegnamento sui rappresentanti di 
quei collegi dove... il sì suona. 

Il ghiaccio è rotto con l'Inno dei lavora- i 
tori ed altre lepidezze consimili — e i gio- 
vani depatati, in fronte ai quali ride il sole 
dell'avvenire, hanno giurato di licenziare il 
loro programma in musica per far dispetto 
al Ministero. 

Noi siamo lieti di dare qui alcuni saggi 
— vere primizie — della prosa e dei versi 


NT O" 


Un deputato ogni Regolamento. 


L'on. . — Tutti gli vogliono male 
perchè... è figlio di papà. Toscano autentico, è 

iù duro di un sigaro omonimo... che non tiri. 
Fon c’è pettine per la sua barba, come non c'è 
misura pei suoi pantaloni. Ha ‘aspettato due 
mesi a fare una proposta sul Regolamento e glie- 
l’hanno capezzata senza neanche dirgli schiatta. 
Ma, almeno, ha ottenuto. la pacificazione degli — 
animi. * sà ti 


i 
1 
: 
; 


elettorali di alcuni. amici che hanno voluto 
fare del Travaso — indipendente e fiero — 
il loro organo confidenziale. 
Per non dispiacere ad alcuno, pubblichiamo 
i programmi, nell'ordine cronologico in cui 
ci sono pervenuti. Volevamo attenerci all’or- 
dine alfabetico, ma alcuni dei nostri occa- 
sionali collaboratori non l'avrebbero capito. 
Primo documento, è stato un canto pa- 
triottico dell'on. Gattorno, un romagnolo di 
Genova, che comincia ispiratamente così: 
Fratelli d’Italia 
L'Italia si è desta... 


a cui risponde toscanamente l'on. Pescetti: 


Addio mia bella addio, 

l’armata se ne va 

or mi ritiro anch'io... 

Viva l’impunità. 
Forma peregrina e più peregrini concetti! 
L'on. Radice ci manda la sintesi delle sue 


convinzioni politiche: 


Suoni la tomba: intrepido 
Io pugnerò da forte 


a cui risponde virilmente l'interrogazione 
dell’on. Sonnino: 
Capitano, qual'è la tua méta? 

L'on. Baccelli, anche perchè fa parte del 
Governo, non avrebbe bisogno di programma: 
ma egli, memore della festa degli alberi, non 
ha voluto rimanere silenzioso — e con voce 
stentorea, ci ha scritto queste poche parole: 


Sì, parlerà terribile 

Da queste quercie.. 
mentre l’on. Bettolo,@da esperto nocchiero, 
si limita ad una dolorosa profezia: 


antiche (?) 


— All’erta marinar! Il vento cangia 
Volgete al. 
e con delicato serupolo non dicesse al nord o 
al sud, attendendo per pronunciarsi i volumi 
del prof. Nitti e del comm, Monzilli. 

Di fronte a queste incertezze, l'on. Santini, 
munito della cintura Galliano, si limita a 
battere il tempo al terzetto Fasce-Aguglia- 
Bocchialini che, con ferocia inaudita grida: 

— Sì vendetta, tremenda vendetta... 


Ma qui, senza venir meno alla nostra im- 
parzialità, richiamiamo tutta l’attenzione 
dei nostri lettori. Nella sua ultima riunione, 
l’Estrema sinistra ha rivolto un appello elet- 
tgrale all'on. d'Annunzio, in questa guisa 
esprimendosi : 


x permetteresti a me, 
mio bello damigello, 
ch'io t'offra il braccio mio, 
per far la strada insiem? 


L'on. d'Annunzio, dolente di non poter 
andare contro i proprii convincimenti più 
radicati e profondi, non ha potuto rispon- 
dere: 

Nossignore: io non son damigello 

Nè bello... 
ed ha preferito intuonare l'inno al Sole del 
suo amicissimo Iris Mascagni, cantando: 

Son Io! Son Io, la Vita 

Son la Beltà infinita, 

Amate, 0 Cose... Son il Dio Nuovo e Antico, 

Amate, son l'Amor! 

Forza dei contrasti! L'on. Sola, invece, 
così si rivolge ai suoi elettori di Gorgonzola 
verde e bianco: 

Questa o quella per me pari sono. 


L'on. Bonasi, benchè senatore, manda una 
parola ai cittadini di Modena, e — rivolto lo 
sguardo al cielo mormora: 

Vergine degli angeli... 

Al momento di chiudere il giornale ci 
giunge il proclama ai Veliterni dell'on. Gia- 
cinto. Comincia così: 

.* Bella figlia dell'amore 
Schiavo son dei vezzi tuoi... 
| Ma si tratta di documento troppo impor- 
tante per poterlo soltanto accennare. Lo 
‘pubblicheremo integralmente nel prossimo 


Quantunque non sia roseo - come la mortadella 
È un campione elegante - di Bologna la bella. 


Cittadini e... lettori. 


Poche ma, sentite parole. 
Con cinque lire l’anno siete abbonati al 


Travaso delle Idee. 


E, se non crepa l’autore, avrete anche in dono 
un suo volume sul Paese della Mezzaluna. 
E... lettori recatevi - perdinci - alle urne: sala 
di votazione, via del Corso, n. 57. 
Fate che la votazione sia plebiscitaria!!! 


Le lettere della Tegami 


Mio caro Romualdo, 
H: 


duto? Questa proprio non me l’aspet- 
Si è aperta e si è chiusa nello stesso mo- 
mento. È inutile: la Camera per me è stata 
sempre disgraziata: la parola Camera rappre 
senta per mo gliettatura, rappresenta per me 
l’oricine di ogni dolore. 

Io speravo tanto su questa nuova apertura, che 
serviva a dare un po’ di movimento! 

To mi trovo, come suol dirsi, al verde pisello, e 
non so proprio cosa fa 

Il pensiero che tu mi vuoi bene, e che io non 
posso corrispondere e dimostrarti che non sono 
un’ingrata, mi addolora in modo incommensu- 
rabile. 

Non ho una gioglia nella vita: sulla mia ban- 
diera c'è seritto: Pene! pene! sempre pene! 

Quello che sai tu, c'era alla Camera il 15. Ma 
quando ha sentito cantare l'inno dei lavoratori 
è scappato via. Lui, sai, non c’è abituato. Ha 
paura di quei canti sovversisti, perchè cià da 
erdere; e ciò rimesso io, che ci avevo da gua- 
dior 


% inutile, dunque, che vie: 
sotto la finestra la romanza di Jori: non ti posso 
far salire perchè sto in addietrato con la pig- 
gione, e anche perchè non potrei darti tutto 
quello che vorrei. 

Adesso, mi ha detto la modista, che ci sono 
le erezioni generali. Io sono saltata di gioglia 
sulla sedia, L'argento correrà, e chissacchè, nella 
corsa, non mi si infili in saccoccia, la quale, 
credi, è la base della vita. Tieni stretta questa 
sentenza, che me la insegnata quello coi baffi 
tinti che era geloso di te. 

'Buffone! addio, 

Ti bacio sul neo. 


Maria Teoami, 
l’affezionata, 


IL LAMENTO DELL’INFELICE 


Portati dallo scirocco che seguita & spirare 
mentre scriviamo, sono venuti a cadere, sui 
davanzali delle finestre del nostro palazzo 
sul Corso, alcuni foglietti scritti a lapis con 
mano tremante su carta igienica. Poichè la 
cosa non è priva d'interesse pubblichiamo 
integralmente il contenuto dei foglietti, la- 
sciando ai lettori di fare i commenti che 
teputeranno del caso: 


6 maggio. -- Come si mangiava bene al Co- 
lonna quand'ero amico di don Achille! Oggi ho 
pranzato con due fichi d'India. Qui li dànno per 
niente. Ho recitato lo favole a un gruppo di 
mafiusi, ma non m'hanno dato nulla! anzi mi 
hanno preso il modello del gilè. 

8 maggio. — Ho fatto furore a Palermo; 
Ignazio Florio m'ha offerto perfino del Marsala 
Ingham, e adesso un impresario vuol condurmi 
a Petralia Sottana, dove dice che il mio genere 
andrebbe. Ci vado o non ci vado? Deciderò sta- 
seri, 

9 maggio, — Sono in treno per la (our) 
recitato i sonetti a tutte le stazioni; grande 
tusiasmo; il macchinista li sa già a mente 
farne un'edizione speciale per i ferro 
riunisco a banchetto con due aranci, Vanno a 
tre al soldo. 

11 maggio. — Mi hanno mistificato in un modo 
indegno: a Petralia So uno capisce il 
romanesco nè il dialetto bor Ho dovuto 
fuggire ed ora sono solo in mezzo alla campagna. 
Il sole sta per tramontare insieme con le illu- 
sioni. Non ho mangiato da tren 

12 maggio. — Serivo queste note durante la 
mez’ ora di colazione, seduto sopra una rc 
Mi par d'essere il ver 
sono invece un povero caruso di zolf 
duro, molto duro, ma a me dopo tutto non di- 
spiace, E dire che a quest'ora un mese fa in- 
tingevo il savoiardo nel caffelatte. Almeno quella 
persona mi mandasse il vaglia telegrafico, Sono 
rimasto in ca/econs di filo di Scozia a palline 
nere. 

11 maggio. — Ho finito adesso il /atto delle 
Sabine. A chi potrò recitarlo? Ah, la mia Roma 
com'è lontana! Ah, se quella... 


ne 


e della med 


E qui finisce il frammentario documento 
umano. A noi è nato il sospetto che il ma- 
linconico diario appartenga a quel povero 
Trilussa di cui si son perdute le traccie; ma 
chi potrebbe asserirlo? 


lo studente Pittaluga, 

in par d’occhiali er naso adorno; 
che, si nun trova le granite, ruga, 

© se ne strugge un centinaro ar giorno. 


È filosofo granne e pensatore; 
ma ciso a si cche pe 


DA NAPOLI 


(Nostri telegrammi particolarissimi). 

Napoli, 18, ore 22.50 (4. Tincone).. — Il 
Comitato antitubercolare ha stabilito un pre- 
mio considerevole a chi saprà rintracciare 
l'Esposizione d’igiene. 

Il ballo all'Auditorium è riuscito splen- 
dido. V’intervennero tutti i rappresentanti 
dell’aristocrazia partenopea e gli elefanti 
ammaestrati. 

Quasi tutti gli albergatori che hanno or- 
ganizzato lo scherzo sono stati insigniti di 
onorificenze. 

I gran cordoni sono serbati al pubblico 
dei visitatori. 

Oggi si farà l'inaugurazione parziale di 
una bilancia automatica: interverranno il 
sindaco, le autorità e tutte le navi della 
squadra. 

Sarà soppressa l'Esposizione umoristica, 
bastando allo scopo quella seria. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 
Somma precedente L. 16,849.97 
Dall'on. Ciecotti, per economie fatiche 
parlamentari . . | }/. /.... n 0.50 
Per diritti d'autore esecuzione non ai 
torizzata dell'Inno dei Lavoratori, Car- 


magnola, ce». LL... 3.10 
Dall’on. Colombo, per audizione gratuita 

difun concerto: . I 5,50 
Dall’on. Pelloux, per incoraggiamento 

della nuova Società Corale Romana. , 120 
Dal cav. Cavalli, perchè impedito di sal. 

tare e correre. VEST: 0.30 
Dal console dell'Urumoltigi 

tando col desiderio la fine della stagione 

lirico-danzante al Costanzi . . . . 1000 
Dall'Imperatore di Germania, sollevato 

dal peso di un'interprete . . . . , 150.00 
Dal fratello dell'Imperatore del Ginp- 

pone per aver trovato anche qui delle ne- 

spole del suo paese. . . . . . |, 200 
Dall'on. Giacinto, plaudendo all'idea di 

mandare a Parigi degli operai a spese 

proprie. DA A 0.50 
Da alcuni resocontisti parlamentari în- 

neggiando... come fanno i deputati . 2.15 
Dall’on. Felice Barnabei, plaudendo allo 

icloglimento . > sh c.so 1,90 
Dall'impresa del Costanzi, per inven- 

zione nuovi costumi egizi . s 2.20 


Da un felice mortale miracolosamente 

scampato dalle conferenze al Circolo Ar- 

%6at800 1 FIANO OR 140 
Dal signor Luigi più Marrocco Diprima 

esultante per la nomina a grande roman- 

ziere odierno, conferitagli dall'impresa di 


PObDUNA O I 0.15 
Dall'on. Soulier, un pacco di azioni 

Prosser pei propri elettori (Chiera Pros- 

ser?) Rivolgersi all'avv. Gentiloni. . , 0.00 


Totale L. 16,929.97 


sima l'accademia schermistica Mu- 
i-Villabianca al teatro Quirino. Tutti i più 
grandi stoccatori colpirono in pieno. Al maestro 
Musdaci è pervenuto un telegramma di vivo 
compiacimento da Zui (1). 


(1) Quantunque sia suj il dirlo, Lui è il 
comm. Fersen lo De pr “ai SI 


CRONACA URBANA 


S. P. Q. R. 
La questione dei tr: 


Riceviamo da ben 53 consiglieri comunali la 
seguente lettera indirizzata al Sindaco don Ce- 
rino Colonna: 


Egregio collega e Sindaco, 
Nell'ultima discussione sulla trasformazione dei 
trams, noi fammo guidati certamente dall’escInsizo 
criterio del pubblico vantaggio, ma visto che in 
Borsa neanche con questa deliberazione le azioni 
del S.R.T.O. sono salite di una lira, anzi al con- 
trario, crediamo nostro dovere di ritirare il voto dato 
perchè assolutamente inutile al pubblico bene. Ba- 
stonati e canzonati, poi, no! 

Quello che in un senso non s' è potuto fare, potrà 
farsi però in un altro, e se V. S. consente a rista- 
bilire gli accumulatori in tutte le linee, ci avverta, 
che noi, zelanti del pubblico bene, venderemo al- 
quante azioni. 

Non comunichi questa nostra intenzione al col- 
lega Pacelli che potrebbe farci un brutto tiro. 

Con ossequio. 


(Seguono le firme). 
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Per rispettare 
bisce di sputare 
mente era entra 
ieri tra spasimi 


L’avve) 
di 


L'altra notte vi 
vestite avvicinaro 
«hi che sta sull’a 
tarono a seguirla 

Giunta la siga 
Sdrucciolo, uno d 
sugli occhi, la fec 
gli altri due, salit 
Pitata fino ad un’ 
ros, che per ragi 
gnare. 

Colà giunta, la : 
del palazzo prospi 
tuttavia fuggire, 
specie di corda fat 
micia di seta. 

Nella discesa la 
<ero-contusa nei d: 
sacro, appunto peri 
ciò non le impedì 
guardie daziarie m 
di..... donde, med: 
al suo commercio n 

La curiosa avver 

di allucinazione, e 


Il 7ravaso deli 

differente al gran 

Tito Livio Cia 

esporrà - da par. 

PROGRA 

Poche chiacchie 
ed accidenti !!! 


Teati 


Al Valle, — Zam 
della Mosca? Tra un 
Sichel, Brignone Me 
Soceanico tra il Val 


poco una bril 
©vidente allusione al 


All’Adriano. — ] 
linea. E quale Ecele 
ricchissima del popo 
Plicazione del tram © 
simo! La S. R. T. G 
della linea del canal 


Avvelenamento. 


Per rispettare l'ordinanza municipale che proi- 
bisce di sputare, un povero diavolo, cui casual- 
mente era entrata in bocca una mosca, è morto 
ieri tra spasimi atroci alla Consolazione. 


L'avventura della sigaraia 
di Piazza Colonna. 


L'altra notte verso le due, tre persone civilmente 
vestite avvicinarono la brava rivenditrice di tabac- 
chi che sta sull'angolo di paluzzo Chigi, e l’invi- 
tarono a seguirla fino in via dell'Impresa. 

Giunta la sigaraia all'altezza del vicolo dello 
Sdrncciolo, uno dei tre individui le calò un sacco 
sugli occhi, la fece salire in una vettura chiusa e 
gli altri due, saliti in cassetta, condussero la malca- 
Pitata fino ad un'antica villa principesca, extra mu- 
ros, che per ragioni delicate tralasciamo di desi- 
guare. 

Colà giunta, la sigaraia fu rinchiusa in una stanza 
del palazzo prospiciente sulla via, donde essa potè 
tuttavia fuggire, calandosi dalla finestra con una 
Specie di corda fatta tagliando a strisce la sua ca- 
micia di seta. 

Nella discesa la fuggitiva riportò una ferita la- 
<ero-contasa nei dintorni di quell’osso che si chiama 
sacro, appunto perchè dovrebbe essere rispettato, ma 
ciò non le impedì «i raggiungere il casotto delle 
guardie daziarie messe a custodia della vicina Porta 
di donde, mediante una carrozzella, fu restituita 
al suo commercio notturno. 

La curiosa avventura è ritenuta da alcani effetto 
di allucinazione, e da altri una vendetta politica, 
La parte lesa — meno male! — migliora. 


Al Costanzi. — Il solito mercato dei rigattieri 
che suole tenere il mer- 
coledì a Campo dei Fio- 
ri è stato trasferito per 
qualche sera nel simpa- 
tico teatro di via Firen- 
ze, col pretesto di rap- 
presentarvi il Nabucco. 
Il commercio è più spe- 
cialmente animato in 
‘corone regali, di cui v'è 
attivissimo scambio tra g 
baritono, tenore, sopra- 
no e contralto. Si am- 
mirano dei bellissimi 
costumi romaneschi per 
gentiluomini egizi e si 
mota che il baritono è 
Ardito... molto Ardito 
in certe cose. 

Spettacolo veramente indimenticabile come curio- 
sità cittadina. 

Con pochi soldi si possono fare ottimi affari. 

AI Quirino. — Benini, Benini, Benini for ever. 
E non si va più in là, 

Ai Nazionale, — Guglielmo Privato ha dato la 
sua serata col Ludro e la sua uran giornata. Un suc- 
cesso grandissimo, al quale Zago ha contribuito 
come Ludretto. 

Al Manzoni. — Petronio Arbitro con tutta la com- 
briccola neroniana sta per fare le valigie. Avviso a 
chi può interessare, 


Le elezioni generali. 
Il Travaso delte Idee non può rimanere in- 
differente al grande movimento elettorale. 


Tito Livio Cianchettini ne) prossimo numero 
esporrà - da par suo - il 


PROGRAMMA ELETTORALE 


Poche chi 
ed accidenti 
Teatri di Roma 
Al Valle, — Zampa legata? Ma che sia la zampa.... 
della Mosca? Tra una diecina di giorni la compagnia 
Sichel, Brignone Mercedes, eco., farà il viaggio tran- 
Soceanico tra il Valle e il Quirino. 
poco una brillante commedia: Tutti colpevoli, 
evidente allusione alla situazione parlamentare. 
All'Adriano. — Erceleior! Ezcelsior! su tutta la 
linea. E quale Ezcelsior! Una riproduzione magnifica 
Ficchissima del popolare ballo del Manzotti, con ap- 
Plicazione del tram elettrico a trazione aeren. Benis- 


Simo! La S. R. T. O. ha assunto l'esercizio anche 
della linea del canale di Suez, 


hiere: nerbo, capezze, traraso... 


L'on. Verdi ha inviato una lettera di caldo 
encomio all'on, Colombo per i clamorosi sue- 
cessi ottenuti dalle masse corali di Monte 
Citorio. 

e 

Lo stabilimento Ricordi attendealla stampa 
di un’operetta molto comica intitolata: IL 
PRESIDENTE, OVvero COLOMBO VIAGGIATORE. 

* 

Il ministro della guerra ha ordinato che 
il 8 giugno — nella ricorrenza dello Statuto 
— si passino in rivista le forze militari dei 
candidati politici. i 

Si tratta, a quanto pare, di 2500 uomini, 
discretamente agguerriti. 

se 

L'on Pelloux pronuncierà il suo discorso 

elettorale a Chambéry (Alta Savoja). 


“ Il vino PROTTO unito all'acqua 
di Seltx è una bibita gradevolissima, ” 


TESTS 


pria 


= 


ULTIM'ORA 


Voci tendenziose. 


Non ha fondamento la notizia diffusa dal 
Giorno che nel collegio di Velletri abbia ‘posto 
la sua candidatura il comm. Adler. 

L'egregio scienziato, per ora, vuol tenersi 
lontano dalla ‘politica. 


Il maestro cav. ALESSANDRO VESSELLA 


ha aperto un corso accelerato e peffezionato 
pel conseguimento del diploma di deputato can- 
tore o bandista. In quindici giorni s'insegn a 
suonare tutti gli strumenti, compreso... il Mini- 
stero. 

Mandare titoli, molti titoli, alla R. Accademia 
di Santa Cecilia. 


La Camera in camera 


L’INNO DEI LAVORATORI 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
A Caterina. 
Caterina di politica 
Ama spesso ragionar; 
Parla svelta, strilla, critica, 
E s'accende al disputar. 


—,,É L'Inno dei lavoratori, ” 
— (Mi diceva stamattin) 

“ Fu eseguito da quei cori 
Che neanche all'Argentin. , 

Poi riprese, quasi in gioco: 
— “ Tu sei in ozio... ma però... 
Lavorar potresti un poco... , 

E il lavor ni presentò. 


Mario. 


IL TORNEO 


SPapioleri Grsnmante) 
‘idea sciabola e il pensiero spada sono or- 
digni di Torneo moderno e io no uso a bene. 
placito, contro © i manescalchi, 
che mi avanzano gittandomi sull'abito 
gambi di broscolo e dando ingresso ai sorci 
© la sciabola medievale non per- 
ciano il fetro; ma la mia la nta scie 
bola © spaccano il muso dei capez- 
sato più duro del ferro. 
Trro Livio Ciaxcmertna. 


POSTA GrafvrTA 


Droghiere. — Se lei ha unforte deposito di casse 
di latta per petrolio provi a venderle al maestro 
Agesilao Greco. Adesso c'è il Torneo, e occorrono 
molte armature. si sal i 

Impresario. — D'ora in avanti Je possiamo garan- 
tire che la pantomina l’Orso e la sentinella sarà chia- 
mata De Andreis e la sentinella. 

Deluso. — Perchè la signorina non l'ama? Glie 
lo dico subito. Avrà : — Ma invece di farmi 
la corte, farebbe meglio ad abbonarsi al Travaso. 

nato all'Argentina. — Sappiamo che il de- 
fanto impresario Canori ha fatto pratiche il 
presidente on. Colombo, per scritturare i deputati, 
€ farli cantare nel celebre coro del Nabucco, con la 
speranza che vadano meglio dei coristi del Costanzi. 

Impaziente. — Il Paese della mezzaluna escirà, non 
ne dubiti. Si tratta d'impressioni di Costantinopoli, 
€, ella lo sa, sono cose che vengono da lontano. 


OSPITI ILLUSTRI. 
(Per gli amatori). 


AAA 
VA 


iii Vic là ° ai bi 


Le inserzioni, oltre che presso gli uffici del 7ravaso si ricevono anche presso la ditta A. MANZONI & C., Roma - Via di Pietra, 91 
— Milano - Via S. Paolo, 11 — Genova - Piazza Fontane Marose, con la panento; tariffa: 
In 3° pagina linea o spazio di linea di corpo 7, L. 2.50 — Id. in quarta L. 0.50. 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


Pasticceria E. Giordano ‘.....icx:..... 


TELEFONO 2521 


Emicrania 


UNICO IN ROMA SI DEVE PREFERIRE 


a tutti gli altri SCIROPPI CON IPOFOSFITI 


quello che prepara 


GABINETTO MAGNETICO, istituito fino LA SOCIETÀ CHIMICO- FARMACEUTICA ITALIANA 


al 1870. Ger Mi che ottenne splen- ò 

dal 1870 Gemma Mingoni I O CRU 

didi risultati su ogni argomento trattato, nel suo Piazza Vene 
ipnotismo, comprese * guarigioni Lo sciroppo con ipofosfiti composto ha la sua na indicazione oltre che nella 
Simi (rave digmmalatfio neurastenia anche nelle nevralgie in genere, nelle emi ue ne sia la causa 

in casi i gravi di malattie (ecceasi di lavoro fisico © 
“ acute e croniche, ‘da consulti n 
verbalmente e per corrispondenza Z — fonte alla rota Rn ci.) 
da “ qualsiasi luogo ” anche 3 ENALL e rosso 
estero. 
Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora prima n "Ca > Palermo; L Holtramso daria Ad 
dell’Avemaria. Perdita di memoria 


Previo avviso, recasi anche a domicilio, per 
qua i malattia delle persone adulte e dei bam- 


vini, cctnione sete lc uEÎ O Clssa Nazionale Mutua Cooperativa 


sposta), via Frattina, 75, Gabinetto medico-ma- PER LE PENSIONI 
gnetico, Roma. 


ene ce cece e.) Sede Sociale Torino — Via Pietro Micca, 9. 


Da Vino, The, Caffè, Liquori 
N GRECO ROMA BI & Vainigliati freschi tutti i giorni 
a n N. ISCO I Specialità Amaretti 
n Via Milano, N. 14 Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


ELIXIR DELLA VALLE DI POMPEI | NIGROTINE | Cura della Tubercolosi 


Liquore del Santuario del professor VINCENZO CERVELLO 


col Vaporogeno Salus e l’Tgazolo. 


Preparato alla distilleria del Romito 


biondo, castagno o nero. 


Rappresentanza esclusiva per Roma e Provincia della S 
nima “Istituto Cervello Villa Igiea,, Ufficio in ria Condotti, n 
piano primo - telefono 241. 


L'ufticio è aperto dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


53, 


v Tala: 


Unico concessionario Molteni Enrico RIFREDI e Valle di Pompei A D 
Vendesi presso i principali Caffè, Liquoristi, Drogherie. ravii 


Antica. TRATTORIA ; LA "TOSCANA » diretta da /?eZZe- 


grino Pieri, Piazza Colonna e angolo di Via Rosa - 
Splendido padiglione estivo -- Impareggiabile cucina - 
La delle migliori fattorie della Toscana -- Facilitazioni 


eciali per abbonamenti mensili -- Vini di lusso. 
Pranzi speciali al Travaso!! 


TIPOGRAFIA ; = a) "a 
RUTON pai 3 SOLAMENTE 


6 a ABITO RÉCLA! i i i 
ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 88 - ROMA re e a e 


La Zipografia 


h Cooperativa So. g _PUTA lana EUGENIO DI CAVE 
I più fini Liquori Gole canodale se Piazza Pozzo delle Cornacchie, 23, 23* e 24 
derazione italiana dei 


si possono acquistare articoli Novità 


Vermouths, Vini, Sciroppi È via ui Bunieri, 6, della stagione a prezzi mitissimi mal- 


) pa-#440 o) . 3 SI Ain ASS in grado i forti aumenti 
Prezzi mitissimi - Cataloghi. gratis grado di disimpegnare Miano poesia ii OLSOCA 6) E0ii Ri 


qualsiasi lavoro. 


ROMA 
Piazza San Pantaleo 
pi, 1 Via Convertite 


Lavoratori del Libro), 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonament 


fetali 


] 


I 
I 
È 
(è 


Conto corrente con la Posta. 


IMAAVASO 


rote di foco artificiale, dette in termine complessivo Girandola fanno luce e detonazione, I capezzatori riuniti a consesso non temono 
la ES ari sordi di dentro e di fuori; ma temono la luce che fa veder macchie di fuori a somiglianza delle idee che fanno veder 
le macchie di dentro. 7 > 

\pezzatori non possono vietare l'idea che fa veder /e macchie di dentro perchè è cosa insita e inestirpabile; quindi essi in proposito 
Ci oereaglionlon luce del foco artificiale che fa veder le macchie di fuori. E così la girandola è rimandata e noi non vedremo le 
macchie di cui sopra, immagine materiale di quelle metafisiche che sono scoperte dall'idea Travasata, E re 


Abbonamento annuo lire CINQUE Cenr. 10 — Roma (Ufici: Via del Corso, 57) domenica 27 maggio:1900 — Cent. 10 Secolo I. Num. MM 


Il mio programma. 


INNO ELETTORALE 


Cittadini!... 


Faccio precedere le mie parole 01 
a programma politico da un silenzi 
dirò ai pensieri di scegliere a perno il mo- 
mento attuale e di venir fuori in ragione 
consecutiva, basata sul beneplacito di voi che 
siete popolo sovrano. 


— 
Cittadini 


Il silenzio mi è stato proficuo ed ora vi 


x =. A Ca travaso l'idea politica, atta anche ad uso di 
S'ode a destra uno squillo di tromba: Ecco un'urna ed un'altra si n benessere sociale. 


A sinistra risponde uno squillo: Nella sede del seggio remoto; To dico: 

È È arie Viddi nell'aula umida far gesti concitati e 
Tutta Italia di cori ri a I guerrieri ecco scendono in liz S 
Tutta Italia di cori rimbomba , = ca distillai questa conclusione: Gli uomini Ci- 
E alla pugna son pronti i guerri Con tremendo negli occhi furor. torii si agitano per farprovista di calore contro 
Il paese poc'anzi tranquillo Cerca ognuno di estorcere un voto il freddo che dà il granchio ni muscoli. Poi 

ch ; : x ; non viddi ma intesi! 

Par caduto in un gran vilipendio, AI nemico, secondo il Sine: Intesi canti, tumulti, voci e allora trassi 
È dovunque scoppiato un incendio, E colpisce e colpisce: ed un fiume l'opinione che sotto ci covava un affare po- 


Che a domar non varranno i pompier. Non di sangue già scorre, ma d'or. —_—_____.. 
IL MIO AVVERSARIO A VELLETRI 


Già l’auletta, rimasta deserta, / . rubando lo scettro a Morfeo, 
Più degl'inni non ode il fragoré; Più nessuno riposa, né dorme; Il candidato della verità. 
Già il guerriero che indarno l’ha aperta È già aperto il grandioso torneo, 
L'avversario s'appresta a ferir. Che a tenzone i gagliardi chiamò. 
— Chi son es alvare l'onore Di trattori un esercito enorme 
Vanno forse del patrio stendardo? Già banchetti e banchetti prepara; 
Chi son essi che han torbido il guardo, E ciascuno si allena e fa a gara 
E lo scrigno son pronti ad aprir? Di inghiottire più polli che può. 


— D'una terra son tutti: promessi AI paese natale già riede 
Fecer tutti di fare la iegge. L'impiegato con forte 
Cantan tutti la musica stessa, Come dardi già volan le schede 
Suonan tutti lo stesso trombon. Di chi resta, chi viene, chi va. 
Questa terra che tutti li elegge, E nessuno può muovere un passo, 
Questa terra fu a tutti nudrice, Senza far che s'incontri o che veda 
L torneo si prepara, felice Un araldo, che gli offre una scheda. 
Di sentire qualeh'aitra canzon. E un biglietto tagliato a metà. 


D'attacchini già sorre una folla, is ‘a! sventura! 
Tutti i muri a imb?attar più remoti, ra si copre di fiaschi ; 
Col pennello ed un secchio di colla. copre la vasta pianura 
E in ispalla una scala a piol. D'elettori che vogliono ber. 
Già al mercato si vendono i voti, E una voce dal trono di Braschi 
Il cui prezzo pur sale e discende: Mi i i prefetti rimbomba, 
Già al mercato s compra e si vende Che non faccian restar nella tromba 
E di notte e alla luce del sol. I campioni del lor Minister. 


Dei palagi già sno coperte Di vittoria l'ambito trofeo, 
Le colonne, le mura, le arcate, Già ogni eroe dalla dama pretende, 
Dalla carta che spcca e diverte Che assistendo al feroce torneo, 
E alcun danno all: turba non fa. Gli dà un nastro qual pegno d'amor. 
Incollate! incollate! incollate! E ben presto di nastri risplende, 
O attacchini pruderti ed onesti - Fra gli applausi che volano agli astri; 
Fate voi che ci siar manife: E ben presto ha una gloria di nastri, 
Quei pensieri che acuno non ha. Per bandiere di tutti i color. 


n N e PS 


litico e che sotto l'affare ci covava la chiu- 
sura dell'Aula umida. 

La chiusura venne e, a porte inchiavate, . 
mi detti a questo esito meditativo: 

— Se l'aula si chiude col canto, forse si 
riaprirà con la danza e, sul pavimento umido, 
potremo avere il passo falso. Qui ci vuole un 
piede fermo che stia duro sul pavimento umido 
e non sî frastorni in un passo sbagliato. Faccio 
punto sull’esito meditativo e vengo a dire il 
merito: 

Volete un piede che stia duro sul pavi- 
mento? 

Ecco il mio, ben munito di 
bricai da me con chiovi che aguzzai anche 


sarpa che fab- 


da me! 
Cittadini di questo paese!... 

Voi formate la città di Velletri ed io da 
Velletri voglio portar via il seggio che pian- 
) nell'aula umida 

Contro di me si d 
putati scadenti, molto 
cinto, l’altro è Leon 

Giacinto fa ole 

Ebbene anch'io ) di fiore sotto 
apparenza di pensi coperte! 
è bestia di forza e ruggito? Ebbene, anch'io 
a e muggito sotto apparenza di 


no a sfida i due de- 


ambedue Sermonetarî. 


. Leone 


faccio fi 
pensieri e di scoperte! 

Ambedue sono Sermonetarî? 

Ebbene anch'io faccio e spargo moneta, 
sempre sotto apparenza di pensieri e di sco- 
perte! 

In un 
a vostro beneplacito il lustro dei due 


solo uomo dunque voi potete avere 


ca- 


denti più il programma che vado ad espe 

Siete manescalchi se non mi por 
sendi!... Il pr e tiene base 
sopra un concetto di anatema: L'accidente a 


te sugli 


ramma è bre 


provista! 
Dunque io dic 
cilenti ai ca) 


scalchi! Essi adoperano sorei per farvi rosi- 
care la sostanza metafisica e materiale. 


Accidenti ’Ac- 


giornali di tutti i colori! 


motto!... Il 


mol. 


È inutile che aggiunga al 
programma mi sembra cl 
Ed ora alle urne, alle urne! 
Viva il Tracaso delle idee 
chettini Livio Tito che qui si sottoscrive 


Viva Cian- 


Trro Livio CiancHETTINI. 


Tavole necrologiche 


La signora XX Legislatura 


Non è senza qualche rimpianto che annuciamo 
la morte della signora 


XX legislatura 
ln Pellonx 
nata marchesa Di Rudini 


canti dei lavoratori e schiamazzi degli oziosi. 


Pure, in quest'ora angosciosi, spetta a noi di 
ricordarne le virtù, Essa, la compianta, aveva 
i grossi, grassi, sani, rossi © freschi; i destri 


contava dei 


ei mancini, i lincei e i gue 
bonfigli, qualcuno bonin dei bonacci, € financo, 
un bonacossa; vi erano il cortese ed il selvatico, 
il clemente, il placido ed i severi, i trascurati 
ed i diligenti; un saporito e un capoduro. 

Dal punto di vista religioso, aveva ln chiesa 
con relativi santi: San Filippo, Sant'Onofrio, 
San Giuliano, San Severino e San Donato, 
tacere dei santini; non mancava ln fede, nè gli 
angiolini, nè due Apostoli ; vi era anche il Gior- 
dano pel battesimo, perfino un Lazzaro se qual: 


valli, col relativo pantano. Vedevi in alto la 
rocca, © più giù la rilla © in fondo il casale, 
con una distesa di campi attorno, allietati da 
cavalli con ln sella (i cavallini erano fuggiti), 
un colombo, i galletti © un bel gallo, falconi, 
pavoncelli che fan la rota; nei prati maturava 
l'oliva, negli orti i daccelli; una scala dagli alti 
scalini conduceva al granaio, pieno di sacchi © 
sacconi, colmi di grano e farina, dove i gatti 
li salvano dai sorci; nè mancava il pastore, nè 
il pascolato ; nelle vasche guizzavano i pescetti. 
agitando ln pinna, aspettando il pescatore coi 


vischi. 

Che non si trovava alla Camera? Un ban ‘hiere 
avrebbe trovato /ranchetti, conti ed a 
signora poteva scegliere fra i dianchi, i rossi, i 
brunetti, î morelli e i calvi ; un veografo avrebbe 
trovato Lueca, Pavia, Casale, V' 
nese, un pugliese, un ungaro, è 
negoziante di mode, cappelli, 
sniuolo, la tasca; un ammalato medie 
uno scrittore, la penna ; il maestro Musdnci, la 
spada: il fornaio Bertesi, la pala; un elegante, 
la mazza; un ritrattista la desta : una bella donna 
dei nasî... da menare, dei Sracci a cui appog- 
giarsi; una « demi-mondaine, » dei rubini: un 
Viaggiatore, i poli: una sposa il talamo : un im- 
becille, dello spirito. 

all'animaccia sun! 


letti 


è manna; 


| 


Una vorta ciaveva ’na barbetta, 
che pareva ricotta po’ ddavero. 
più smirzo e carin: 3 è sempre nero, 
perchè addopra la solita boccetta. 


Sì vede pe’ la strada donnetta, 
l’adocchia e je va dietro tutto artero; 
ne vede un’antra? cambia de pensiero, 
lassa la prima e nu’ je dà più retta. 


cano avesse voluto fare il miracolo, E, dopo tanta 
religione; non escluso chi cantalamessa, appena 
per contrasto, un Lucifero !! Ma anche questo, 
coi guanti. 

Letterariamente © artisticamente parlando, era 
illustrata da Guicciardini, Grossi e Niccolini, 
da Bernini, Tiepolo e Paganini. 

‘A pensarvi un po’, vi era da mettere assieme 


‘ano splendido paesaggio, animatissimo. Non man- 


cavano i monti coi pini dalla profonda radice, 


mò la costa, nè i greppi, nè la valle, anzi le 


E come er sor Giacinto arinomato, 
che cià de la bellezza er privileggio, 
a Velletri se porta cannidato; 


Noi porteremo er professor Mil 
contro Ferri e Santini in quer Colleggio, 


| fino a tanto 


| sesso. il quale 
| suo il programma della Belle 
| salto de la siepe. 


| dopo finiti gl’ 
| Morichini e soci. 


Le lettere della Tegami 


Mio caro e amato Totò, 


Ho saputo che nel collegio ciai dei nemici, è 
che perciò dovrai fare uno sforzo. 

Questo sforzo ti costerà dei 
tutto questo per poter metter 
visita che sei un deputato! 
I tuoi lettori ti sbaferanno un occhio, come 
l’altra volta; tu spenderai a destra, n sinistfa, 
è da tutte le parte, e io da pagare la 
sarta, la piggione e altri impice 

Se questo lo sapessero i tuoi lettori, stai pure 
certo che non ti manderebbero in su. 

E tutto questo per far ridere la gente, per- 
chè ho letto sul giornule che quando parli sul 
Serio fai ridere, quando vuoi far ridere fai pian- 
sere © tutto il contrario. 

Tu invece, un po’ per l'ambizione, un po’ per | 
tua moglie che ti fa i figli neri mentre tu sei | 
biondo, mi lnsci a soffrire, a me che tò negato 
mai niente. 

Mettiti una mano sulla coscienza, e di: 
quella povera Maria Tegami che farà 
Forse starà guardando il conto della sarta, forse | 
anche lo terrà in mano. E intanto il padrone di | 
casa mi rinfaccia che non ciò neppure il depo- | 
sito. 

E pensare che le mie amiche dicono: 
quella che cià un deputato. 

E ricordati che è proprio vera la canzonetta 
che dice a ciascun l'interno affanno si | 
legg n fre itto, quanti mai che imvidia 
fanno, E proprio così. Lo, niente, tua moglie che 
fa i figli neri, tutto. 

Tu incoraggi l’immoralità: © sei deputato? 


M 


Beata 


L’indebitata per causa tna 
Mania Troami. 


CRONACA URBANA 


NEI COLLEGI DI ROMA. 


va dicendo che 
‘atto gli 
un competitore. La cosa 
cechè ci risulta che se avesse 
lio avrebbe trovato l’uomo ad hoc 

vv. Vincenzo Viola, facondo ed illu- 
minato difensore del diritto del popolo. 
Per norma di chi vuole, il Traraso offre 
all’egregio uomo il suo più lar e disinte- 
res appoggio. 


) Collegio. 
per quante 
impossibile ri 


All'oi 


te — non 


questi non 


tutti pelli — il Yraraso contrap- 


quella del p 
enti 


patia nei circoli mondani, è 
fessor Milone, noto ammiratore del 
parlando agli elettori 


a Roma del celebre com- 
me re Tamagno non sia estraneo agli 
ultimi accordi vocali di Montecitorio. tanto 
) che V'egregio artista canterà il 29 @ 


è ve 


| rente un atto intero della Forza del Destino 


con l'on. Ferri. 

Le prove sono g 
via della 
revole 


cominciate nell’aula di 


o Apostoli, custode del teatro, 
mpegni dell'impresa Pacelli- 


iord: 


III Collegio. — Un gruppo d'influenti elet- 
tori propugna coraggiosamente la_candida- 
tura dell'egregio magistrato barone Pasquale 
Arciprete, il quale pronuncierà un discorso 
e sarà presentato agli elettori dall’on. Roberto 
Talamo. 

IV Collegio. Quantunque ai nomi di 
Torlonia e di Ettore Ferrari, alcuni ben 
pensanti — preferiscano il nome venerato del 

rof. Lollobrigida, pure noi ci asteniamo dalla 
lotta, tandoci ad assicurare che il profes- 
sore Sbiego Angeli non accetta l’offertagli 
candidatura. 

Quantunque inspirato a doveri di colle- 
ganza intellettualmente fraterna col profes- 
sore Lollobrigida, è questo un atto di disin- 
teresse e di abnegazione che va segnalato. 

V Collegio. — Contro l'on. Barzilai si porta 
con molta probabilità di successo ilcav.Chicca, 
candidato cisteverino (Piazza Colonna, Rione 
Mengarini) al collegio di Trastevere. 

Il Comitato Ronzi e Singer concessionario 
del placard-progetto siede in permanenza, 

La sezione succursale si è trasferita col 
chiosco sullo sterrato prospiciente. 


Dalla lizza. 


In seguitofall' improvviso ritiro dei generali 


tato seicchettone. 


compreso) si vicevono 
dal Core pi 
| pomeridiane di tutti i giorni. 


'Pournon, Heusch e Roux e del sena- 
tore Duce dal Comitato, pel Torneo equestre 
schermistico, ci giunge un biglietto che ci af- 
frettiamo a pubblicare: 

x Non ho mai duto, ma mantengo la min nde- 
sione. » 


Generate Manage La Roche. 


ene... 


Missione sotto la direzione dell’ono- | 


Ben meritato! 


Profittando della momentanea di 
una guardia municipale, che trovavi 
chilometri di distanza, un noto pregiudicato, in 
barba all’editto giallo-limone del sindaco don 
Fiummifero Colonna, ardi di sputare nelle ta- 
sche di un negoziante che trovavasi a passare 
in via Santo Stefano del Cacco. 

Per citazione direttissima, il tribunale ha con- 
dannato il malvivente a 14 anni e 6 mesi di la- 
vori forzati. 


| Un cavajere veneto compagno 
in tutto er monno credo che nun c'è. 
Bazzica er marciapiede avanti Aragno 
e porta la camicia quadrijè. 


| Già assai brillanti © ne fa un gr nde seiupo, 
| cià un braccialetto ch'è ’na rarità, 
cià un’ aspetto piuttosto semicupo, 
gilè scozzese e fiori in quantità. 


CARNET MONDAIN 


Passeggiate archeologiche. v 
| 1 prof. Nispi-Landi illustrerà le rovine di Lucia 
| di Lammermoor. Appuntamento a via Viminale, 
| presso i resti del tempio Costanzo. Portare la cola” 
| zione. 
| 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


| a favore del Travaso 


Somma precedente L. 16,849.97 
Dal comm. Ferrando prefetto di Cuneo 
trovandosi a completa disposizione del Mi- 
Dal comm. Bondi prefetto di Caltan: 
setta idem, idem . . . . . -. <>» 0,25 
Dall'on. Colarusso ricantando l'inno della 


050 


Festa degli Alberi. . . . - - - -o n 100 
Da Federico di Palma a nome del go- 

vero. fndlimeaiia 810: + n GO 
Dall'avv. Saverio Tutino... declinando n —0.50 
Dal cav. Chicco Pippa perchè gliela 

ranno stretta. . » TE ANNO 


Dall'on. Giacinto, deplorando che il tor- 
neo non sia in costume di... media-Eva » 5,00 
Dal comm. Adler, nobilmente ricusando 


la candidatura in un collegio della provin- 
cia romana. < . n 120 
Dallo scultore Calandra per rivendita 
due pariflie fuori uso . - - > > + n 1.15 
Dall'ottimo Ernesto Pacelli per tracollo 
azioni jco Roma in vista della Cano- 
nizzazione . IRE TR POSTE 8,00 
1,699.97 


| | Totale L. 


nulla ha) di comune col C* 
diatosi lì presso, con evidente spirito di sleale concor- 


renza. | 
Avendo saputo che il proprietario dell'altro locale è 
il sig. Giacinto, che qualche volta fu suo avventore nelle 
ore piocole ed in bella compagnia, si riserva di proce 
dere contro di lui per danni, spese ed interessi. 
} 


ia Stef 
che l° 
lettori. 


ai suoi 


Quantunque pr 
tura ( 


lanchettini 
prosa saracena d 
chè — garibaldini 
niamo sempre al 

Ma, facendoci d 


ad un breve riass 


L'on Giacinto 
coli firmati G. e 
giù egli ebbe occ: 
si propugna la: ri 
del Credito mobili 


decoro. Il suo appe 
le elettrici, per le 
cui dà saggio, co 
sera al caffè-Color 

Egli proclama, 
sere del popolo, il 
tata, ed il coupé. 
1P> 0 sfacci 


ta, pi 


Checcho Tamagi 
che in confronto. 
nun fa che%un pi 


Il Torneo Greco..... scismatico. 


Notizie Elettorali 


ia Stefani ci comunica il testo di 
‘a che l'on. Giacinto ha indirizzato 


L' Age; 
una lett 
ai suoi elettori. 


Quantunque propugnatori della candida- 
tura Cianchettini, avremmo pubblicato la 
prosa saracena del deputato di Velletri per- 
chè — garibaldini l’uno e l’altro — ci inchi- 
niamo sempre al patriottismo. 

Ma, facendoci difetto lo spazio, ci limitiamo 
ad un breve riassunto. 


L'on Giacinto si richiama ad alcuni arti- 
coli firmati G. e pubblicati dal Giorno, che 


già egli ebbe occasione di encomiare, in cui 


si propugna la: ricostituzione auspicatissima 
del Credito mobiliare, di cui egli fu lustro e 
decoro. Il suo appello agli elettori non esclude 
le elettrici, per le quali sente un tenero di 
cui dà saggio, con laborios: 
sera al caffè-Colonna. 

Egli proclama 


ssiduità, ogni 


come strumenti di benes- 
sere del popolo, il cannocchiale di lunga por- 
tata, ed il coupé. Detesta la luce elettrica, 


12p> 0 sfacciata, preferendo la ste. 


Checcho Tamagno è questo, er gran tenore 
che in confronto er ci e q 
Run fa che un piccolissimo rumore. 


lunga esperienza sui luoghi, ritiene che il 
popolo dev 


chero di Val; 


rattato con dolcezza (zue- 


esse 
acco). Confida nella riuscita del- 
l’amico Maraini e manda un saluto alla 
libertà che è a tutti carissima dopo l'aggio- 
taggio che ne fanno i nemici della patria. 
Per la causa liberale egli offre i locali del 
Giorno; il Giorno esce la sera; la sera che, 
viceversa, è mattina... Insomma è l'ora... di 
finirla. 


Teatri di Roma 


All’Adriano. — Come è noto il giudice 
di Tribunale cava- 
liere Marracino, ha 
fatto rappresentare 
una sua nuova opera 
al teatro dei Prati 
di Castello e, dato il 
caso speciale diamo 
posto alla prosa del 


nostro resovontista 
giud , il più 


competente nella 
materia: 

Cone — dramma 
ario in 4 atti... 
ssuali di Bios, 
del maestro 
p, parti- 
tura in carta bollata 
da 3,60, strumenti da corda... 


, violini, 
di domicilio, fagotti... 


+ violoni, violazioni 


rubati, tromboni, grimaldelli, gran casse... forti sce. 
Personaggi: Il Correo (pirata), Cut- 
nera, Vambasciatore di Turchia — corsari, b 


, parricidi, lombetti. — F% 
comparse giudiziali, appropriazioni indebi 
La scena è in Oriente. Accidenti ai sigi 
Nol palco di proscenio la marchesa Grazia, 
nelle poltrone monna giustizia, in platea molti 
culti. 

Arto I — Il Correo è in altomare. Vagabon- 
daggio. Inaagini. Corruzione di minorenni. Ba- 
gno... penale. 

Arto ll — Il Correo vien a terra. 
Assassinio. Dà fuoco alla ribalta. Accorrono pom- 
pieri © carubi Il Correo è preso. 

Cala il sipario... metallico. Il Correr ac 
ln pipa e commette un o/traggio al pudore 

Richieste di bios. 

Arto II — Cunera, la figlia del carceriere: 
Sàlvati! Il Correo (dopo averla sedotta): Grazie! 
Il notaio Bacchetti; Fuggiamo. 

Fuga di Ba etti. — Una vo 
è scappato! € il Reo? 

Il pubblico: l’autore! il librettista! 

(Discussioni animate). 

Arto IV — Onverture 
motiv: per questi motivi, 


re di r 


to, 


Abigeato. 


de 


ci Il Correo 


Entra la Corte! Zeit- 


Il Correr è dietro a uni quinta e procura 
qualchecosa a una ballerina dell’ Eee/sior. Poi 
entra, Adw/lterio, uroricidio. Furto continuato... 
di music 
di poes 
Il pirata 
lera! in gale 


Il pubblic: 


Rapina, mali 


a. M: 


siuso danneggiamento 


yron sporgono querela. 
interno: in ga- 


l'Autore! Bios! Tutt'e due! 
L'impressione de- 
stata dall'opera del 


maestro Marracino 
... alla Corte 


non si parla d'altro. 

Fortunatamente a 
disperdere ogni do- 
‘ecato dal po- 
deroso componinen- 
to è giunto in buon 
punto l’ Excelsior. 
diretto dal maestro 
Pantaleoni che abbiamo l'onore di presen- 
tarvi. 

AI Costanzi. 
velocità ed hanno proseguito diretti al teatro 
di Via Torino, parecchi colli contenenti il 


lore 


Sono giunti a piccola 


| fabbisogno per la Lucia di Lammermoor. Pro- 


cedutosi alla verifica dei colli si è trovato 
che materiale e personaggi avevano molto 
sofferto nel tragitto. L'impresa si riserva di 
chiedere danni e riparazioni, alle Società fer- 
roviarie. Benfatto! 

AI Valle. — Si son date Le gioie dell'a- 
more con buon, successo: quanto prima L'a- 
more delle gioie, protagonista la signora Lina 
Cavalieri. 

AI Nazionale enorme trionfo per la se- 
rata di Emilio Zago e al Quirino, quanto 
prima, Strozzin, poderoso lavoro che non 
mancherà di richiamare l’attenzione di molti 
tra i nostri vitaiuoli. 


L'ASTENSIONE SU TUTTA LA LINEA 


nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
A Caterina. 

“ 0 per Mazza 0 per Galluppi 
O per Ferri 0 per Santin 
Per qualcuno di quei gruppi 
Il tre giugno di mattin 

Dovrai pure dare il voto! 
In sì mia metà 
Salta più del terremoto 
E più niente ben le va. 


— Tanto è tutta un' illusion 
Dico io -- Votar che giova? 
Dice lei: — Sempre astension 
Nella vita e nell'alcova!... 
Manto. 


SLA CANONIZZAZIONE 


(idea travasata) 

Rita e Giovan Battista furono macerati a 
santi e voi (capezzatori negri) gli avete fatta 
una festa solenne con addobbi e luminarie di 
costo. 

Io, Tito Livio, a similitudine di Rita e Giovan 
Battista, son macerato a quel santo martire 
che bisogna al beneplacito dei rettori e voi (ca- 
pezzatori bianchi) non mi fate festa con ad- 
dobbi e luminarie di costo; ma: mi fate inse- 
guire dal milife municipale e tirar gambi di 
broccolo dagli adolescenti assoldati. In ragione 
filatissima, io dò parere favorevole ai negri 
e nego il suffragio ai bianchi. 

Accidenti agli uni e agli altri! 

Trro Livio CraxcaerTIA. 


“ Il vino PROTTO unito all'acqua 
di Seltz è una bibita gradevolissima. ,, 


POSTA GRATUITA 


Disperato. — Siamo dolenti. ma non facciamo sot- 
toscrizioni nel nostro giornale, quantunque il suo 
cas ietosissimo. Ma se proprio Ella ha esaurito 
tutte le potremo elargirle gratis il Traraso: 
uomo allegro il ciel lo aiuta. 

Bionda oro vecchio. — Badi! Se lui le ha mandato 
a regalare il Travaso, non si fidi; è segno che insi- 
dia al suo onore. Lo sciagurato sa benissimo che 
innanzi a un dono così geniale una inesperta gio 
netta contrae troppe obbligazioni. Lo respinga a lui, 
prima che Ini lo respinga a Lei. 

Neo-politico. — Se vuol tentare la sorte, sì presenti 
al primo collegio. Li c'è posto per tutti. 

Candidato. — Se le occorrono fondi, passi dal no- 
stro amministratore. 

Agl indignati, agli aspettanti, ai frementi. — I no- 
stri abbonati riceveranno in settimana l'insuperabile 
dono: Nel paese della Mezzaluna. La calma non 
tarderà a rientrare nel paese... nostro. 

Folle. — Portatela allora a Napoli, all'esposizione 
d’igiene. Potrete scambiarvi dei baci...Ili. 

Signora Lucrezia. — Un rimedio per suo marito, 
iracondo, brontolone, che ha almeno una volta per 
settimana un travaso di bile? Ella deve, in questo 
caso, seguire ln massima di Hannemann: similia si- 
milibus. Per evitare il travaso della bile non v'è 
nulla di meglio del travaso delle idee. 

Passo a due. — Il maestro di ballo Enrico Pi- 
chetti ha avuto adesso, a Parigi, il diploma e la 
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